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PARTE UFFICIALE
SEN-ATO-DEL REGNO

IBiedtata Iiubblica - Lunedi 21 aprile l(K2, alle ore 15

Ordine del giorno :
Discussione del disegno di legge :

« Istituzione di un Ufficio del lavoro (N. 11) ».
Il Presidente
G. SÅllACCO.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Madstà si compiacque nontinare nell'Ordine dei
Es. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio:
Con decreto del 2 febbraili 1902:

A commendatore :
Ricordi Giulio.

Con decreti del 9 febbraio 1902:
A cavaliere:

Cametti sac. prof. Don Giovanni Francesco, da .Gattinara (Novara)..
Rostagno geometra prof. cav. Carlo.

Con decreti del 13 febbraio 1902:
A commendatore :

Santoliquido comm. Roco, ispettore geilerale della, sanità pub-
blica.

Sulla proposta del 3Iinistro di Grazia e Giustizia e dei

Con decreto del 2 febbraio 1002:
A commendatore :

Scalfaro barone comm. Orazio, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, collo ato a riposo, a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro delle Poste o dei Telegrafi:
Con decreto d.el 6 febbraio 1902 :

Ad uffiziale:
De Paoli cav. Eusebio, ispettoro di la classe nell'Amministrazione

delle Poste e dei Telegrafi, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 19 gennaio 1902 :
A cavaliere :

Pozzi cav. Tito, segretario capo di la classo nelle Intendenze di

Finanza, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell' Ordine

della Corona d'Italia:

Di Suo Motu-Proprio:
Con decreti dcl 13 febbraio 1902:

A commendatore:
Gosio prof. cav. Bartolomeo, capo del laboratorio di micrografia e

bacteriologia della sanità pubblica.
Rovetta cav. Gerolamo.

Ad uffiziale:
Basile cav. dott. Gaetano, medico provinciale di 2a classe.
Mercatelli dott. Vincenzo, medico-chirurgo in Trevignano (Roma).
Giardina cav. dott. Giuseppe, medico provinciale di 2a classe.
Druetti cav. dott. Giuseppe, id. di 4a classe, comandato presso l l-

spettorato generale della sanità pubblica.
Zinno prof. Andrea, capo del laboratorio municipale d'igiene in

Napoli.
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A cavaliere :
Pelloux Riccardo, tenente di vascello nello stato maggiore gene-

rale della R. Marina, Îlfliciale d'ordinanza di S. A. R. il Duba
di Genova.

Belfiore dott. Giulio, medico municipale di Napoli.
Vetere dott. Giacinto, chimico id.

Sulla proposta del Alinistro degli Affari Esteri:
Con decreti del 2, 19 e 23 gennaio 1902:

Ad ußiziale:
Blasi cav. avv. Annibale.
Buschiazzo cav. ing. Giovanni.
Lopez Perera cav. Augusto.
Durand de la.Penne marchese Enrico, già R. console di 2aclasse;

collocato a riposo.
A cavaliere :

Bassetti Ulisse.
De Barral de Montativrard conte Ferdinando.

Ponti Giovanni.

B>sio Ulisse, già reggente l'Agenzia consolare in Valona.
3Iatarazzo Francesco.
Righini di Sant'Albino conte Filippo.
Sulla-proposta del AIinistro d'Agricoltura, Industria

Commercio :

Con decreti del 30 gennaio 1902:

A commendatore:
Grassi cav. ing. Guido, professorc nel R. 31usco industriale italiano

in Torino.

Broggi cav. Luigi, architetto in Niilano.

A cavaliere :
Pivetta Vittorio, segrctario generale dell' Associazione dei commer-

cianti e industriali di Napoli.
Sulla proposta del Alinistro della Guerra :

Con decreto.del 5 gennaio 1902:
A cavaliere :

Pellicolotta Nicola, capitano contabile in posizione di servizio au-
sili trio, collocato a riposo.

Sulla proposta del Alinistro delle Poste e Telegrafi:
Con decreti del 5 e 8 dicembrá 1901, 26 gennaio e 6 febl¿raio 1908 :

Ad uffiziale:
Brambilla cav. Giovanni, direttore , provincialo di 3* classe nel-

l'Amministratiomrmlello Poste e dei Telegrafi, collocato a

riposo.
Catalano cav. Francesco, capo d'Ufficio nell'Amministrazione, id. id.

A cavaliere :
B.dduzzi Carlo Alberto, capo d' Ufficio nell'Amministrazione delle

Poste o dei Telegrafi, collocato a riposo.
Roachetti Emilio, id. id.
Reisoli Giovanni, id. id.
Barzellotti Francesco, id. id.
Chiovatti Gominio, direttore Iirovinciale di 36 classe id. id.

Con decreti del 2 eG febbraio 1903:
A cavaliere:

Venturi Giuseppe, segretario nel Ministero dello Posta o dei Te-

lografi.
Francica Francesco Saverio.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con dccreto del 23 gennaio 1902:
Ad ugiziale:

Zamini ing. Luigi, professore nel R. Istituto tecnico superiore
li Milen>.

A cavaliere:
Palalini Ettore, professore nel R. Istituto tecnico superiore di Mi-

lano.

Arno Riscardo, id. id.

Con decreto del 6 febbraio 1902:
A grand'ugiziale:

RolÏa Giovanni Battista, ispettore nel Corpo di Commissariato mi-
litare marittimo, collocato in posizione di servizio ausiliario.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
Con decreti del 29 gennaio 1902:

A com>nendatore:
Grandi cav. Orazio, bibliotecario alla Corte dei Conti.

Nasini hav. prof. nob. Raffaello, rettore e professore ordinario di

chimica generale nella R. Università di Padova.
Caterini cav. Silvino, direttore dell'Istituto « Casanova » di Napoli.

Ad ugiziale.
Campari cav. Alessandro, commissario per la conservazionedei mo-

numenti nella provincia di Pavia.
Benini cav. Ferruccio, artista drammatico veneziano.

Orsi cav. dott. Paolo, direttore del Museo archeologico di Siracusa.
A cavaliere:

Silvestri prof. Alfonso, direttore della R. Scuola tecnica « Juvara >

di Messina.

Palermi Vittorio Raoul.
De Fïlippi sac. Guglielmo, delegato scolastico mandamentale del

Comune di Riva Ligure.
Casati dott. Euganio, chirurgo primario all'Ospedalc di Ferrara.

Canti prof. dott. Gustavo, presido dcL R. Istituto tecnico di Parma.

Minarelli Giuseppe, segretario di la classo nelle Segreterie univer.
sitarie, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 23 gennaio 1902:

Ad uffixiale:
Zannoni ing. cav. Augusto, membro del Consiglio direttivo del-

l'Istituto degli studî superiori in Firenze, vice presidente del

Consiglio dell Ordine degl' ingegneri ed architetti in Toscana.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 2 febbraio 1902:

A cavaliere:

Arrighi Antonio Luigi, giudice del Tribunale civile e penale di
Firenze, collocato a riposo, a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreti del 19 e 23 gennaio 1902:

A cavaliere :

Salvi dott. Pietro, agente di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale delle Imposto dirette, collocato a riposo.

Bianchini Ferdinando, Commissario ai riscontri nell'Amministra-
zione del lotto, collocato a riposo.

Motto Avenengo Michele, agente di la classe nell'Amministrazione
provinciale delle Imposto dirette, collocato a riposo.

Gianfelici Leonildo, id. id. id.
Russo Nicola, Ricevitore del Registro, collocato a riposo.

LEGGI E DECILETI
Il Numero 111 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta Ix legge 2 novembre 1901, n. 460, contenente
disposizioni per diminuire le cause della malaria ;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
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Abbiamo decretato -e decretiamo :
Articolo unico.

E approvato l'unito Regolamento, che sarà vidimato

e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro dell'Interno,
per l'esecuzionc <lella legge contenente disposizioni per
diminuire le cause della malaria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e tlei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, addi 30 marzo 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANART)ELLI.
GlouTTI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTv.

REGOLAMENTO per l'esecuzione clella legge 2 novem-

bre 1901, n. 460, contenente olisposizioni per dimi-
nuire le cause <lella malaria.

Art. 1.

Una zona di territorio pu¿r essere designata come malarica, agli
effetti della legge 2 novembre 1901, n. 460, quando concorra:

1.° la manifestazione simultanea, o a brevi intervalli, di più
casi di febbre malarica contratta sul luogo;

2.° la presenza degl'insetti aerei riconosciuti atti a trasmet-

tore l'infezione, nonchè di stagni, pozze d'acqua, o specchi d'acqua
stagnante, temporanei o permanenti, a maggiore o niinore distanza
dall'abitato, in grandi o piccoli dimensioni, artificialmente eroati,
o naturalmente esistenti.

Art. 2.

Il medico provinciale, non appena sarà venuto a conosceriza sia
direttamente, sia a mezzo dell'ufficiale sanitario, in seguito alle de-
nunzie prescritte dagli articoli 45 della legge 22 dicembre 1888,
n. 5849, e 129 del relativo Itogolamento, che in una determinata

località si sono verificati casi di febbre ·malarica, dovrà praticare
le necessaric indagini por accortare l'esistenza o meno delle con-

dizioni di cui al procedento articolo, e, nel caso affermativo, pre-
sentare nel più breve termine al Prefetto le sue corierete propo-
ste e promuovere da osso la convocazione del Consiglio provinciale
di sanità.

Art. 3.

Il Consiglio provinciale di sanità, previ, ove occorra, nuovi ac-
certamenti ed indagini, emetterà il suo motivato avviso, che, in-
sieme alle proposte del medico provinciale, sarà trasmcsso al Mi-
nisteroj per la comunicazione al Consiglio superiore di sanità.
Le proposto dpvranno essere motivate e contenero le necessario

indicazioni per determinare la circoscrizione dolla zona da dichia-
rarsi infetta.

Art. 4.

Una zona malarica dovrà, di regola, casere contenuta entro i
limiti della circoscrizione territoriale del Comune.

11 Governo del Re avrh pero facolth di comprendere in un'unica
zona malarica anche territori di due o piû Coninni, che siano

contermini, che appartongano alla medesima provincia e che riu-
niscano gli estremi previsti all'articolo l del presente Regola-
mento, semprechè siffatta riunione sia richiesta da speciali condi-
zioni topografiche, ovvero dalla constatata consuetudine negli
oper'ai di uno dei Comuni di recarsi. nell'altro, o negli altri Co-
muni per ragione di lavoro.
In questo caso, il Prefetto, sentita la Giunta provinciale ammi-

nistrativa, ripartirà fra i diversi Comuni, in ragione dell'esten-
stene, per ciascun di essi, del territorio dichiarato infetto, la spesa
totale incontrata dalle Amministrazionicomunali per la sommini-
strazione del chinino ai coloni ed operai dei quali all articolo 2

della legge, o le Amministrazioni comunali provvederanno poscia
al reparto fra i proprietari delle terre.

Art. 5.

Qualora, per qualsiasi causa, intervenga una variazione nelle

condizioni, in base alle quali una determinata zona di territorio

fu designata come malarica, sarà provveduto alle occorrenti retti-
ficazioni con la stessa procedura osservata per la precedente di-
chiarazione.

Art. 6.

È considerato come operaio, agli effetti della legge 2 novembre
1901, n. 400 :

1.° chiunque, in modo permanente o avventizio, con romune-
razione fissa o a cottimo, è impiegato in qúalsiasi lavoro;

2.° chiunque, nelle stesse condizioni, anche senza parteciparo
materialmente al lavoro, sopraintendo con mercedo giornaliera o

mensile al lavoro di altri;
3.° l'apprendista, con o senza salario, che partecipa all'esecu-

zione del lavoro.

L'obbligo della somministrazione gratuita del chinino si estonde
a tutti i componenti la famiglia .colonica, che, in qualsiasi modo,
prendano'parte ai lavori dell'azienda agricola.

Art. 7.

Per le Congregazioni di carità e per le listituzioni pubbliche di
beneficenza da csse amministrate, esistenti nei Comuni ove sia,

stata dichiarata una zona malarica, la Giunta provinciale ammi-

nistrativa dovrà curare che nei rispettivi bilanci preventivi, nei
quali figurino stanziamónfi per distribuzione di medicinali ai po-
veri, sia distinta, in apposito articolo, la somma da destinarsi an-
nualmente per le spese del chinino, di cui all'articolo 2 della

legge.
Tale somma non dovrà essere minore dolla media orogata nelv

l'ultimo triennio per fornitura di chinino agli ammalati poveri.
Art. 8.

Alla. gratuita somministrazione del chinino ai coloni ed operai
provvederà direttamente l'Amministrazione comunale, alla quale
dovrà dalla Congregazione di carità essere versata, non più tardi
deÌ 31 dicembre di ogni anno, la somma di cui all'articolo prece-
dente, dietro esibizione della contabilitå relativa alla somministra-

zione medesima.

Le Congregazioni di carith pero che abbiano si mezzi per hoste-

nere in tutto la spesa occorrente per la fornitura olel chinino ni
coloni ed operai, vi provvederanno direttamente, salvo nel Comuno

l'obbligo di assurnere in qualsiasi epoca delPanno la somministra-

zione diretta del chinino, allorquando ld*Cóngregazioni di caritä

per qualsiasi cause non ei trovassero più in grado di adempiero
all'obbligo di cui sopra.

Art. 9.

Il medico candotto, per ciascuna prescrizione di chinino ai cos

loni od operai, dei quali all'articolo 2 della legge, dovrà subito

dare copia della ricctta al Municipio ed anche alla Congregazione
di carità nel caso di cui al capoverso del precedente articolo, in-
dicando il nome e cognome del colono od operaiop noncho quello
della persona alla cui dipendenza lo stesso colono od operaio tro-
vavasi a lavorare, allorquando fu colpito dal male.
Il Comune è tenuto, prima di procedero al reparto fra i pro-

prietari, a dedurre la somma che gli dovrà essere rimhorsata dalla
Congregazione .di ca rith.

Art. 10.
Ciascuri Comune, nel cui territorio siano coinþ†cse zone dichia-

rate malariche, dovrà tenere un elenco nominativo •di tutti gli
operai.e coloni ai quali fu somministrato gratuitamente il chi-
nino, conservando in allegato le relative copie delle ordinazioni

date per iscritto dal medico condotto.

La liquidazione della spesa totale sarà fatta nel mese di dicem-

bre di ogni anno, in baso a detto elenco accertato con le firme

del Segretario comunale e del Sindaco, e munito del visto del
Prefetto.
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Art. 11.

Il reparto dolla somma anticipata da ciascun Comune sarà fatto

fra tutti indistintamento i proprietari delle terre comprese nella

rispettiva zona malarica, in ragione dell'estensione di ciascuna

propriethi
Saranno solo esclusi dall obbligo del rimborso:

1°. i proprietari che lavorano per conto loro le terrç e che, no
in modo permanente, nè avventizio, impiegano operai;

2°. le pubbliche Amministrazioni, che impiegano operai esclu-
sivamente per l'esecuzione di pubblici lavori, a carico delle quali
grava l'obbligo di cui all'articolo 3 della legge.
Pei fondi entiteutici, o gravati di usufrutto, il reparto dovrà

essere fatto a carico dell'entitenta, o dell'usut'ruttuario.

Art, 12.

Allorquando un colono od operaio, che abbia contratto la febbre

palustre lavorando in una zona infetta di un Comune, l'abbandoni

per altra località non infetta e appartenente a Comune diverso,
l'Amministrazione del primo Comune dovrà, dietro prescrizione
medica, provvederlo di una quantità di chinino sufficiente per la

cura durante il viaggio e per i primi 5 giorni di soggiorno in
questo secondo Comune.
Eguale scorta di chinino dovrà essero fornita a quoi coloni ed

operai che, sebbene al momento della partenza nelle condizioni

di cui sopra, non offrano tutti i fenomeni della malaria già svi-
luppata, pur nonostante presentino fondati indizt d'infezione la-
tente.

Art. 13.

Chiunque im;íiega in modo permanente o avventizio coloni od

operai in località nelle quali non esista a distanza minore di due
chilometri una rivendita di generi di privative, nè un armadio

farmaceutico, od una farmacia che abbiano, ai termini della legge
23 dicembre 1900, n. 505, assunto lo spaccio del chinino fornito
dallo Stato, è in obbligo di richiedere al Municipio od alla Con-

gregazione di carità, nel caso di cui al precedente articolo 8, e di
tenere presso di sé, per la sollecita somministrazione ai dipendenti,
una quantità di chinino sufficiente per tre giorni di cura per ogni
colono od operaio.

Art. 14.

Nulla o innovato circa alle norme vigenti in ordine alla com-

petenza passiva ed al domicilio di soccorso degli ammalati poveri
ricoverati negli Ospedali, od in altri Istituti aventi in tutto od in

parte per fine il ricovero o la cura di malati o feriti.

Art. 15.

Oltre alla denunzia all'ufficiale sanitario dei casi di malaria,
giusta gli articoli 45 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849, e 129
del Regolamento relativo, i medici saranno pure tenuti, sotto
comminatoria dell'applicazione delle penc di cui all'articolo 50
della stessa legge, di denunziare all'ufficiale di pubblica sicurezza
del Comune i casi nei quali risulti che le imprese dei lavori pub-
blici noti soddisfacciano all'obbligo loro imposto dall'articolo 3

della legge, circa alla prestazione gratuita dell'assistenza sanita-
ria ed alla gratuita distribuzione del chinino, a favore degli operai
malarici addetti ai lavori stessi.
Gli ingegneri direttori ed i sorveglianti dei lavori pubblici, per

incarico della pubblica Amministrazione appaltante, dovranno in-
vigilare che le Imprese assuntrici adempiano all'obbligo di cui
sopra.
Nel caso di contravvenzione per parte delle Imprese, la pena

pecuniaria -comminata dall'articolo 3 della legge potra, nel con-
corso delle condizioni delle quali all'articolo 60 del Codice penale,
essero applicata anche agli ingegneri direttori ed assistenti.

Art. 16.

Le Societh, che esercitano, per concessione dello Stato, in forza

della legge 27 aprile 1885, n. 3048, le reti ferroviarie di proprietà
dello Stato, sono soggette per il personale operaio da esse dipen-
dente, ed impiegato nella esecuzione di lavori pubblici. agli oneri

imposti, dall'articolo 3 della legge, alle pubbliche Amministrazioni
ed Impreso.

Art. 17.

Qualunque medico abbia constatato un caso di morte per feb-
bre perniciosa contratta in pubblici lavori da operai impiegati da
una pubblica Amministrazione o da un'Impresa, dovrà farne de-
nunzia, ed inviare il certificato di morte all'Autorità di pubblica
sicurezza del Comune.
Le morti per perniciosa dovranno, ove possa nascere dubbio, es-

sere accertate mediante diagnosi anatomica.
Art. 18.

I mezzi di difesa, dei quali dovranno, giusta l'articolo 5 della
legge, essere muniti i locali di ricovero delle guardio doganali,
del personale addetto alle strade nazionali, provinciali e comunali,
alle ferrovie, ai consorzi di bonifica, agli appalti di lavori pub-
blici, saranno, a cura delle rispettive Amministrazioni od Imprese,
applicate alle porte, alle finestre ed a qualsiasi apertura di comu-
nicazione can l'esterno, per modo da impedire la penetrazione degli
insetti.
Con istruzioni Alinisteriali verranno dettate le norme da se-

guirsi per l'impianto o funzionamento dei detti mezzi di difesa.
Art. 19.

Salvo contro le pubbliche'Amministrazioni che non adempiano
all'obbligo di cui all'articolo 5 della legge, l'esperimento dei mezzi
coattivi consentiti dalle leggi, gli amministratori o direttori delle
Società ferroviario e gli appaltatori di pubblici lavori e di bonifica
che contravvengano all'obbligo stesso, incorreranno nello pene
comminate dall'articolo 50 della legge sull'igiene e sanità pub-
blica.

Oltre agli ufficiali di polizia giudiziaria, saranno obbligati di
sorvegliare l'osservanza delle disposizioni contenute nel presente
articolo, le Autorità sanitarie governative, ed i funzionari gover-
nativi preposti alla sorveglianza dell'esereizio ferroviario.
.Le Amministrazioni ed Imprese dovranno, pel corrente anno,

provvedere all'impianto e funzionamento dei mezzi di difesa di cui
all'articolo precedente, entro il termine di due mesi dalla pubbli-
cazione del prosente Regolamento.

Art. 20.

I proprictari c gl'industriali che, avendo provveduto, nei modi
indicati all'articolo precedente, alla difesa delle abitazioni e dei ri-
caveri degli operai c contadini, aspirino Alla concessione dei premi,
dei quali all'articolo 5 della legge, dovranno, prima del mese di
giggno, fare domanda al Prefetto perchè venga praticata una vi-
sita sopra luogo, all'effetto di accertare il perfetto impianto e fun-
zionamento dei mezzi di difesa.
Il Prefetto incaricherà della visita il medico provinciale, od un

funzionario del Genio civilo governativo, che presenterà apposita
relazione.
Durante il periodo dal giugno al dicembre,- il firefetto potrà far

verificare lo stato di manutenzione dell'impianto.
Per la concessione dei premî avranno, nell'uguaglianza delle

altre condizioni, la preferenza quei proprietari ed industriali che,
oltre aver provveduto alla difesa delle abitazioni o dei ricoveri,
avranno pure fornito agli operai o contadini i mezzi per la pro-
tezione della persona dalle punture degli insetti acroi.

Art 21.

L'apertura di cave di prestito per parte degli intraprenditori di
strade e canali. sara subordinata alla licenza del Sindaco, il quale,
previo il parere dell'ufficiale sanitario e dell'Ufficio tecnico comu-
nale, ovo esista, la concedern, solo nei casi in cui ne venga di-

mostrata la necessit'a.

Nel decreto di concessione dovrà essere stabilit<r un termino
per la chiusura delle cavo e per la sistemazione del terreno, in
modo tale da impedire la formazione di qualsiasi ristagno di
acqua.

Art. 22.

Indipendentemente dalle disposizioni che, in relazione all'arti-
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colo 6 della legge, potranno, per la coltivazione delle risaio nelle

zone malariche, essere incluse nei Regolamenti provinciali. di cui
nella legge 12 luglio 1866, n. 2007, saranno concessi premî ed in-
coraggiamenti ai coltivatori di risaie, i quali lorovvederanno a dare

sviluppo a quei metodi che, mediante opportune migliorie, per-
mettano il libera scolmdelle aeque.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re:

Il Ministro dellTuterno

GIOLITTI.

Il Numero 112 della Raccolta ufficiale delle leggi ettei rlecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Riconosciuta l°opportunità di premiare degnamente gli
insegnanti più benemeriti delle Scuole secondarie indu-

striali di arte applicata all'industria, di disegno, di com-
mercio e gli Enti ed i privati che con l'opera, o col con-
siglio, o con le sostanze intendono a promuovere, diffon-

dere e migliorare l'istruzione in lustriale, artistico-indu-
strittle e commerciale ;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Conunercio :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il 3Iinistro d'Agricoltura, Industria e Commercio po-
teh conferire medaglie d'argento, di bronzo e menzioni

onorovoli di benemerenza per I istruzione industriale e

commerciale agli insegnanti, fra gli altri più segnalati,
delle Scuole secondarie in lustriali, di arto applicata al-
l'industria, di disegno e di commercio, agli Enti ed alle

persone che avranno in singolar modo favorito l'istro-
zione industriale, artistico-industriale e commerciale.

Le medaglie e le menzioni onorevoli saranno accom-

pagnate da diploma.
Art. 2.

Il conferimento delle medaglie e delle menzioni ono-

revoli di benemerenza per l'istruzione industriale e com-

merciale sarà fatto dal 31inistro direttamente, ovvero

sopra proposta della Commissione per l'insegnamento ar-
tistico industriale, per gli Enti ed i privati; e, per gli
iiisegnanti, sopra proposta dei Consigli scolastici provin-
ciali sulle informazioni dei Consigli direttivi delle Scuole
e sul parere degli ispettori governativi, secondo le norme
seguenti :

1.° Perchè un insegnante possa essere proposto per
la medaglia d'argento, occorre che abbia otto anni al-

meno di esercizio nell' insegnamento; sei per quella di

bronzo e quattro per la menzione onorevole;
2.° Nel fare le proposte si dovrà principalmente

aver riguardo oltre allo zelo, alla onoratezza ed alla

capacith;
a) al numero degli alunni <ielle Scuole, alla fre..

quenza ed al profitto di essi;
b) al metodo d'insegnamento ed al modo di svol-

gimento dei programmi;

c) al tempo dacchò l'insegnante trovasi nella Scuola.
. Art. 3.

Non più <li do lici medaglie di argento, ventiquattro
di bronzo e cinquanta menzioni onorevoli potranno
essere conferite in ciascun anno.

Art. 4.

II 31inistro d°Agricoltura, Industria e Commercio, in
caso di singolare muniilcenza, clargita a beneficio del-

l'istruzione industriale o commerciale, potrà conferire
ad Enti o privati anche la me<laglia d'oro con diploma.

. Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1902.

VITTORIO E3fANUELE.
G. BACCELU.

Visto, 14 Guardasigilli: Cocco-Ouro.

Relazione di S. E. il Minis¿ro dell' Interno a

S. M. 11 Re, in udienza del 23 marzo 1902, sul
decreto che proroga i potel i del R. Commissario
s/caordinario di Cagu«no Varano (Foggia).

SEE Î

La rappresentanza ordinaria del Comune di Cagnano Varano non
può essere ricostituita se dal R. Commissario, con l'energia el im-
parzialità che gli sono proprie, non sia stato prima provveduto
alla riscossione di rilevanti crediti per consi, canoni, livelli e tasse,
all inizio delle liti contro i cessati amministratori per i danni re-
cati alla civica azienda, ed infine alla esecuzione delle opere igic,
niche più urgenti.
Reputo quindi necessario sottoporre all'Augusta firma di Vostra.

Maesta lo schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri di
quel 11. Commissario.

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cagnano Varano, in

provincia di Foggia ;

Veduta la legge comunale e proviticiale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cagnano Varano ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.
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Relazione di S. E. il Ministro de.ll'htterno a

S. M. il Re, in udienza del 13 apri/e 1902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Itri (CaseWa).

SmE l

Finora il R. Commissario per la provvisoria amministrazione del
Comune di Itri ha dovuto attendere al riordinamento dei varî servizi

pubblici, che trovo in quasi completo abbandono. Non si o quindi
potuto ancora dedicare all'aceertamento della consistenza patrimo-
niale del Santuario .della Civita, alla esazione di gran parte dei

residui attivi ed alla formazione del bilancio per l'esercizio in

corso, il quale, perché so no possa ottenere il pareggio, richiede

l'applíð¾iotto di alcune tasse ed un'eccedenza al limite legale della

sovrimposta.
Per tuli motivi sono costretto a sottoporre all'Augusta firma di

Vostra Maista lo schema di decreto che proroga di tre mesi il

termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Stilla proposta' del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Voduto il Nostro procedento decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Itri, in provincia di
Caserta;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

valo di Itri è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Iloma, addì 13 aprile 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza del 13 apri/e 1902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di San Severo (Foggia).

SmE!
Tutti i cittadini di San Severo, senza distinzione di partito, chie-

dono che sia fatta un'inchiesta sugli atti di quell'Amministrazione
dall'anno 1895 a tutto il 1901.

Ora perché le indagini possano venire meglio e più liberamente
eseguite, e percho i risultati siano a notizia del corpo elettorale

quando sarà chiamato a ricostituire la rappresentanza municipale,
necessario prorogare di tre mesi i poteri di quel R. Commis-

sario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho Ponore di sottoporre
all'Augusta firma di Vostra Maestà,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di San Severo, in provincia
di Foggia ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di San Severo ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1902.
VITTORIO EMANUBLE.

GlouTTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a
S. M. il Re, in udienza del 13 aprile 1.902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Comanissario
straordinario di &rno (&lerno).
SmEl

Il R. Commissario di Sarno ha dovuto finora rivolgere tutta la
sua attività alla revisione dei conti dal 1897 al 1901, all'esame
della situazione finanziaria .ed agli studî intesi a migliorarla: e
nel frattempo ha provveduto allo urgenti osigenze del servizio di
cassa, ed ha iniziate varie inchieste, specialmente sulla Congre-
gazione di carità, sul dazio di consumo, sulla crogazione dei fondi
per lavori pubblici e sul personale insegnanto.
Egli ora si propone di accertare le individuali responsabilità

dei cessati amministratori, di condurre a termine lo inchieste ini-
ziate o di intraprendere i provvedimenti necessarî o le indispen-
sabili riformo como pure di provvedere alla sistemazione delle fi-
nanze comunali, di curare la riscossione del residui attivl, di li-
quidare e transigere numorose vortenze, cd infine di fare tutto
quanto occorre per ricondurre la civica azienda al suo normale
funzionamento.
A tal uopo necessita prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il ConsÏglio comunale di Sarno, in - provincia di
Salerno ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sarno è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è inaricato dell'esecu-

zione del- presente decreto.
Dato a Roma adig 13 aprile 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a
S. M. il Re, in udienza del 13 aÑile 1902,· sul
decreto che proroga i poteri del .R. Commissario
straordinario di Cerreto Sannita (Ëenevento).

SIRE !

Il R. Commissario di Cerreto Sannita nulla ha fin qui trascu-
rato por ricondurre il Municipio al suo normale fudzionamento.
Tuttavia è necessario prolungare la sua missione. Egli deve an-
zitutto risolvere l'importante vertenza riflettente i lavori eseguiti
per riparare agli inconvenienti verificatisi nella conduttura del-
l'acqua potabile. Il progetto di tali lavori fu in gran parte modi-
ficato contrariamente alle disposizioni di legge e ai patti contrat-
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tuali, d'onde una maggiore spesa <li oltre liro 2100; ed i lavori
stessi, consegnati mediante semplice liquidazidne, subito si mk
strarono insufficienti e fatti male.

11 R. Commissario ha quindi dovuto ordinare il callaudo, per
far determinare la responsabilith sulld cattita i·luscità dell'opera.
Si deve inoltro pravvedero alla sistemazione finanziaria del Co-

mune, ed a tal uopa sarà affrettato l'esame dei canti 1030 e 1901,
che daranno probabilmente luogo ad accertamenti di responsabi-
lità, delle quali o necessario si occupi il R. Commissario. Questi
poi vedrà quali pravvedimenti possono essere da lui adottati, o

quali debbano essere ,lasciati alla nuova Amministrazione.

Infine, ritardata dalla disciolta Amministrazione, e ora m corso

la compilazione del rûolo della tassa fuocitico. E poiché a questo
riguardo si ebbero per lo passato gravi lagnanze, è doveroso che

tutte le operazioni relative sieno compinte da p sona estranea ai

partiti locali.
Ritengo partarito indispensabile sottoporre all'Augusta firma di

Vostra Maesta lo schema di decreta che proroga di tre mesi i

poteri di quel R. Commissarid.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Minislro Segrotario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cerreto Sannita, in pro-
vincia di Begevento ;

Veduta-la Ìegge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostifuzione del Consiglio comu-
nale di Cerreto Sannita è prorogato di'tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 13 aprile 1902.

VITTORIO EMANUELE.
.

GIOLITTI.

MINISTERO DEGLI AFFARIJSTERI
Concessione di « Exequatur ».

S. M. il Re, nelle udienzo delli 6 e 23 febbraio, 16 e

23 marzo 1902, si è degnato di concedere il Sovrano

Ezequatur ai signori:
Pearson Richmond, console degli Stati Oniti d'America in Genova.

Ferrero De.Gubernatis Ventimiglia nob. Alfonso, id. della Reptrb-
blica del Ghill ip Torino.

Silva Antenor S., id. della Repubblica dell'Equatore in Genova.

Scouffos Pietro, consolo generale di Grocia a Messina.

De 31otta Y Ortiz Emilio, vice console di Spagna a Genova.

Ferreira Da Cunha Emanuele Giacinto, console del Brasile a Na-

poli.
Batourine Alessandro, console generale di Russia a Napoli.

In data 17 marzo 1902, ò stato concesso l'Evequatur
Ministeriale ai signori :

Puglisi Salvatore, vice console del Brasile a Riposto.
Montanucci Achille, id. id. del Brasile a Civitaveochia.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Personale delPAmministrazione centrale.

2a categoria.
Con decreto Alinistoriale del 31 gennaio 1902:

Bonavino Arturo, agnainato volontario di ragionerla.

Ja categoria.
Con RR. decreti del 2 marzo 1902:

Pelucchi cav. Carlo, capo sezione di la classe, cesso dalle funzioni
di Commissario dell'emigrazione.

Biancheri camm. Cesare, id. id. di l* id. al Ministero doi Lavori

Pubblici, nominato Commissario dell'emigrazione.
Personale diplomatico.

Con RR. doeroti del 16 febbraio 1902:

Tugini comm. Salvatoro, inviato•straordinario e .ministro plenipo-
tenziario di la. classe, già trasferito dal Cairo a Belgrado, de-
stinato invece a L'Aja.

Magliano Di Villar San 3fareo conte Roberto, id. id. di ca ¡g,
trasferito da Messico a Belgrado.

Con R. decreto del 23 febbraio 1902:
Berti cav. Emanuele, consigliore di legazione a Nfailrid, collocato

a disposizione del Niinistero.
Con decreti Afinistoriali del 12 marzo 1902:

Rinella Sabino - Catalani Giuseppe - Borglietti Riccardo, nomi-
nati addetti di legazione.

Con deercto hiinistoriale del 27 marzo 1902:

Caprara conte Enrico, addetto di leg'azione a Berna, trasferito a

Parigi.
Personale consolare di la categoria.
Con R. decreto del 10 febbraio 1902:

Corsi cas. Giunio, corisole di a classe, collocato a riposo.
Con decreto Alinistoriale del 12 marzo 1902:

Garrou Alario, vice console di 2a classe, già destinato a Bento Gon-
çalvez, è invece destinato ad Alfredo Chaves.

Con decreti NIinisteriali del 20 marzo 1002:

Mazzini Ferdinando - Anfosso Lu.igi -- Bartolucci Godolini Glo-
vanni Battista - Eles Enúlio y Fabbri Attilio, nominati a&
plicali volontari.

Personale .consolare di 2a categoria.
Con decreto hiinistoriale del 22 febbraio 1902:

Pajolla ing. Luigi, autorizzata la nomina a vice consolo in Gua-

temala.
Con R. decreto del 0 marzo 1002:

Haase Giorgio, nominato consolo in Breslavia.
Con RR. decreti del 20 marzo 1902:

De Federer coma Gitilio, acoettate lo offerto dimissioni di consolo
generalo in Stoccarda.

.

Federer Guglielmo, nominato console generale in Stoccarda.
Con decreto Alinistoriale del 1 marzo 1902:

Osborno Cristoforo, autorizzata la nomina ad agente consolare a

Gedda.
Con decreto Afinisteriale del 5 marzo 1902:

Vidal Edoardo, autorizzata la nomina ad agente consolare in La

Nouvelle.
Con decreto hiinistoriale del 10 marzo 1902:

Bergonzoli Luigi, dispensato dall'ufficio d'agento consolaro in Cali

(Colombia).
Con decreto Alinistoriale del 12 marzo 1902:

Barletta Eugenio, autorizzata la nomina ad agente consolare a

Ciudad Bolivar.
= Con decreti blinisteriali del 26 marzo 1902:

Vallis Ignazio, autorizzata la nomina ad agento consolare a Ibiza.'
Giovannini Riccardo, id. id. a Rio Grande.

Con doereto Alinisteriale del 27 marzo 1902:

Perez Nicasio, autorizzata la nomina ad agente consolare a Ferrot
Uffizi.

Con decreto Alinisteriale del 17 febbraio 1902:

Middlesboroup. Soppressa l'agenzia consolare alla diperidenza del
R. Consolato in Liverpool.

Con decreto Alinistcriale del 21 marzo 1902:

Ibi:n. Istituita un'agenzia dansolare alla dipendenza del R. Con-

.

solato in Barcellona.
Con decreto Alinistoriale del 24 marzo 19G2:

Balteik. Soppressa l'agenzia consolare alla dipenJenza del R. Con-
solato in Sofia.
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MINISTERO 'DE TESORO - SITUA3IONE al 31 marzo 1902
amministrati dolla Direzione Generale del Delrito

O

INDICAZIONE I)El DEBITI

PARTE I. - liehiti aministrati dalla Ilirezione lienerale del Debito hbblico

Gran Libro.

1 Consolidato5 per o..........................
2 Consolidato3 per o..........................
3 Consolidato 4,50 per /e netto . . . . . .

. . . . . . . . . . .

4 Consolidat04 per netto .......................

RENDITE DA TRASCRIVERE NEL GRAN LIBRO.

!! 5 Al Consolidato 5 per ojo - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 5 09 . . .

6 Id. 5 por "je - Legge 29 giugno 1871, n. 339 (Debiti 5 e ) . .
.

7 Id. 3 per "/, - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 4 og . . .

RENDITA IN NO3fE DELLA SANTA SEDE.

.8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con leggo 13 maggio 1871, n. 214 . .

DEBITI PERPETUI.

9 Debito 3 ottobre 1825 - 3 */o (Modena) (incluso separatamente nel Gran Libro)
10 Asseguidiversimodenesi-3°¾ .....................
11 Debito porpetuo 5 per a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . .

. . .

12 Debito perpetuo 5 per ,
a nome dei Corpi morali di Sicilia . . .

13 Rendita 3 per a assegnata ai crcãitori legali nelle provincio napoletano .
.

14 Id. id. ai creditori di cui alla legge 20 marzo 1883, n. 3015

DEBITI REDIMIBILI.

Debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran Libro.
13 Toscana

. . . . .

5 per - 10 febbraio 1861 [Ferrovia maremmana] . .

16 Parma ..... 5 » -l5-l6giugnol827 ............
17 5 > - 18 aprile 186) e 26 marzo 1864 (Prestiti cat-

Roma ...... tolici) ..................
18 5 » / - Il aprile 1866 (Blount) . . . . . . . . .

,

19 5 » - Obbligazioni dell'Asse Eccle- ( la categoria.
siastico - Emissione 1870. ) 2a categoria.

20
R l'Ital.

5 » - Obbligazioni della ferrovia di Novara
. . .

21 egno < ra · · 5 » 6/ - Obbligazioni della ferrovia la emissione,
22 3 » of - di Cuneo. 2a emissione.

23 3 » - Obbligazioni della ferrovia Vittorie Emanuele

Debiti redimibili non inclusi nel Gran Libro (Contabilità diverse).
24 Obbligazioni 3 per a della ferrovia 'Torino-Savona-Acqui . . . .

.
. .

. . .

25 Id. 5 » ja della ferrovia Genova-Voltri .
.

26 Id. 6 > 0
e dei Canali Cavour . . . . . . . . . . . . .

.
.

·

· ·

27 Id. 5 » 6/a della ferrovia Udine-Pontebba . .

28 Id. 5 » , per la 23 serie dei lavori del Tevere (omissione 1883) .

29 Id. 5 » o
a 2a serie id. ( » 1884) .

30 ld. 5 » e » 2a serie id. ' ( > 1885) .

Da riportarsi .. .

EPOCA

in cui Consistenza dei debiti

verra a comptorsi
l estinzionc

di ciascun debito .

In rendita

(*) - 400,052 507 21

(*) - 4,803.187 62
60.384,131 43

(*) - 7,741,256 -

472,981,142 26

-- 263,175 48
- 70,6G6 36
-- 74 76

339,916 60

- 3,225,000 -

-- 13,963 37
1,420 83

· 982,225 47
1,0û3,638 93
93,754 18
593,459 15

2,748,461 93

(*) 1959 2.065,700 -

(15) 190ß 10,045 14

(*) 1907 222,283 56

(*) 1940 1,637,256 25
indeterminata 1,426,430 -

1911 2,374,365 -

1917 128,400 -

1916 114,580 -

1948 194,595 -

(*) 1961 3,547,980 -

11,721,634 95

(*) 1964 224,340 --
190G 18,250 -

(*) 1915 (**) 1,977,450 -
1973 (**) 1,148,650 -
1934 181,350 -
193G 182,550 -
1936 182,550 -

. . . . . . . . 3,915,140 -
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3 trimestre delPesercisio-190M902)-dei Debiti Pubblici dello Sta,to
Pubblico e dalla l)irezione Generale del Tesovo.

Variazioni avvenute dal I° luglio 1901 al 31 marzo 1902
Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1901
al 31 marzo 1902

Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale - in rendita in capitale

8,001,051,344 20 (1) 2,501 88(1) 50,097 60(2) 110,100 18 (2) 2,203,803 60 399,044,881 91 7,998,807,ô38 20

160,106,254 - - - (3) 141 - (3) 4,700 - 4,803,046 GS 16f),101,551 -
1,341,869,587 33 (4) 641,182 - (4) 14,248,488 89 - - 61,025,313 43 1,350,118,070 22
193,531,400 - (5) 51,188 -(5) 1,279,700 - - - 7,702,444 - 104,811,100 -

9.000,558,585 53 694,874 88 15,578,286 40 110,331 18 2,208,503 60 (4) 473,565,685 96 9,709,928,368 42

5,263,509 60 - - (7) 13,175 48 (7) 263,509 60 250,000 - 5,000,000 -

1,533,327 20 -
- (8) 80 82 (8) 1,616 40 76,583 54 1,531,710 Sfi

1,869 - -
- (7) 74 76 (7) 1,860 - -

6,708 705 80 - - 13,331 06 266,995 - 326,585 54 6,ö31,710 80

64,500,000 - -- - 3,225.000 - 64,500,000 -

465.445 70 -
- -

- 13,963 37 465,44.5 70

47,360 93 - 1,420 83 47,360 03

19,644,509 40 0) 073 53 (0) 10,470 00 (10) 1,741 14 (10) - 34,822 80 981,457 86 10,ß20,l.07 20
21.272,778 00 -

-

. (11) 104 01 (11) 2,080 20 1,063,534 92 21,270,698 40

3,125,139 34 (12) 313 56 (18) 10,418 66 - -
, 94,066 74 3,135,558

19,781,971 Gg -
-

, . (18) 20 40 (18) 680 - 593,438 75 - 19,781,29) Og

64,337,205 65 1,286 09 29,889 26 1,865 55 37,583 - 2,747,882 47 64,320,511 01

41,314.000 - .

-
- - (14) 6,300 - (14) 126,000 - 2,059,400 - 41,188,000 -

)0,992 80 -

-
.
-

- 10,045 14 200,902 80

4,445,671 52 --

-- (1&) 177,091 77 (14) 3,541,835 48 45,101 79 003,836 04

32,74E,125 - -
- (10) 12,962 50 (16) 259,250 - 1,624,293 75 32,485,875 -

28,528,600 -. -

-- (17) 700 - (17) 14,000 - 1,425,730 - 28,514,600 -

47,481300 -
- (14) 213,740 - (14) 4,274,800 - 2,160,625 - 43,212,500 -

2,568,000 - ---
-

,
(18) 4,896 - (18) 07,920 - 123,504 - 2,470,080 -

i 2,291,600 - ---
- (14) 2,600 - (14) 2,000 - 111,980 - 2,239,600 -

6,486,500 - -
- (19) 945 - (19) 31.500 - 193,650 - * 0,4õ5,000 -

8266,000 - -

- (20) 19,830 - (20) 661,000 - 3,528,150 - 117.605,000 -

284,333,699 33 -

- 434,065 27 9,058,305 48 11,282,560 68 ' 275,275,393 84

7,478,000 -

- (14) 1,095 - (14) 36,500 --- 223,245 - 7,441,500 -

. 365,000 -- .

-
- (14y 2,037 50 (14) 58,750 - 15,312 50 306,250 -

32,957,500 -- -

- (14) 88,260 - all) 1,471,000 - 1,889,190 - 31,486,500 -

22,973,000 - . -
- ($1) 4,150 - (21) . 83,000 - 1,144,500 - 22,890,000 -

3,027.000 - -

-- (19) 2,1P.5 - (10) 42,500 - . 170,225 - 3,584,500 --

3.651,000 -- -
- (10) 1,850 - (19) 37,000 - 180,700 - 3,614.000 -

ß,051,000 - .-.
- (19) 1,850 - (10) 37,000 - 180,700 - 3.614,000 -

74,702,500 .- -

-
. 103307 50 1365350 - 3,812.874 5 72,93ð,750 -
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I

EPOCA

in cui Consistenza dei debiti

I N I) I.C A Z I ONE DE I DEB I T I verrà a compiersi
l' estinzione

di ciascun debito .

in rendita

Riporto .
. .

. . -
. .

.
.

.
.
.
- 3,915,140 --

31 Obbligazioni 5 per °|a per saldo della 7a guota della 3a serie dei lavori del

Tevere e per le quote a tutto l'esercizio 1894-95 della
4a serie

. . .

32 Id.
33 Id.
34 Id.
35 Id.
36 Id.
37
38
39
40 Obbligazioni
41 della
42 Società
43 delle
44 ferrovie
45 romano
46
47
48
49

Titoli della
Società della
ferrovia del

51 Afonferrifo

52 Obbligazioni
53 Id.
54 Id:
55 Id.

: 56 Obbligazioni
57 Id.
58 Id.
59 Id.
80 Id.
61 Obbligazioni
62 Id.
63 Id.
64 Id.
65 Id.
66. Obbligazioni

68 Id.
69 Id.
70 Id.

5 » ©
a per le opere edilizie di Roma (serie A). . . . . .

5 » "
e pei lavori di risanamento della città di Napoli (3a serie)

5 »
"

o » id. id. (4a serie)
5 » "

o » id. id. (73 serie)
5 » "/a » id. id. (Sa se ·ie

3 per jo delle ferrovie livornesi (serie A) . . . . .
.
.

3 » a id. (serie B) . .

3 » ja id. (serie C) . .
.

.
. . . .·.

3 » jo id. (serieBI).........
3 » "ja id. (serie D°) . .

. . . . . . .

3 » °|o della ferrovia Lucca-Pistoia (emissione 1856) . . . .

3 » 6/e id. (emissione 1858} .
. . .

3 » /, id. (emissione 1860) . . .

5 » a della ferrovia centrale toscana (serie A) .
. . . . .

5 »
o id. (serie B) . .

.
. . .

5 » 6/o della ferrovia Asciano-Grosseto (serie C) .
. . . . .

3 »
©
a delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) .

.
.

Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . .

Obbligazioni 3
e
della ferrovia Cavallermaggiore - Alessan-

dria .............,- ..........
Azioni- comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole - Mor-

tara . .

5 dello strade ferrate del Tirreno (serie A) . . . . . . . .
.

id, e (scrie B) . . .

id. (serie 0) . . .

id. (serie D) .
. . . . . .

ferroviarie 3 per 6
- Rete Mediterranea (serie A) . . .

. . .

id. id. id. (serie B) , . . . . . .

id. id. , id. (serie C) . . . . . .

id. id. id. (scrie D) . . . . . . .

id. id, id. (scrie D) . . . . . . .

ferroviarie 3 per ujo - Rote Adriatica (serie A) .
. . . . . .

id. id, id. (sorie B) . .
. . . . .

id. id. id. (serie C) . . . . . .

id. id, id (serie D) . .
. .

.
. .

id. id. id. (serie E) . . . . . . .

ferroviarie 3 per /, - Rete Sicula (serie A) . . . . . .
.

id. id. id. (serie B) . . . . . . .

id. id. id. (serie C) . .
. . .

.
.

id. id. id. (serie D) . . . . . . .

id. id. id. (serie E) . .
. . . . .

71 Capitali diversi infruttiferi . . . . . . . . . .
. .

1944 520,050 -
1942 239,100 -
1938 37 l,625 -
1958 383,175 -
1958 335,250 -
1958 468,700 -
1953 (**) 265,425 -
.1953 (**) 90,600 -

(*) 1953 (**) 893,175 -
(*) 1953 (**) 1,275,975 --
(*) 1953 (**) 1,658,745 -
(*) 1954 (**) 152,850 60
(*) 1954 (**) 74,566 80

1954 (**) 176,853 60
(*) 1934 (**) 275,200 --
(*) 1934 (**) 809,075 -
(*) 1934 (**) 793,800 -

1954 (**) 822,855 -
1964 (**) 22,050 --

(*) 1956 (**) 310,G20 -

19G l (***)
1944

- 1,500,750 -
1944 1,620,950 -
1944 2,097,800 -
1944 2,383,900 -

(*) 1985 (**) 4,405,410 -
(*) 1985 (**) 4,366,965 -
(T) 1985 (**) 3,G45,510 -
(*) 1995 (**) 1,229,535 -
(*) 1985 (**) 2,768,880 -
(*) .1985 (**) 4,404,285 -
(*) 1985 (**) 2,599,770 -
(*) 1985 (**) 2,920,470 ---
(*) 1985 (**) 1,000,485 -
(*) 1985 (**) 2,824,155 -

- (*) 1985 (**) 995,865-
(*) 1985 (**) 1.142,580 -
(*) 1985 (**) 887,340 -
(*) 1985 (**) 289,425 -
(*) 1985 (**) 138,135 -

Riassunto ûelghebiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico.

Gran Libro
.
.*.

Rendite da trascrivero nel Gran Libro
. . .

Rendita in nome della Santa Sede . . .

Debiti porpotui . . . . . .

55,l49,04l -

472,981,142 26
339,916 60

- .
. 3,225,000 -

2,748.461 93

TOTALE dei Debiti consolidati e perpetui . . . .
.
.

. 479,294,520 79

Debiti i-edimibili inclusi separatãmente nel Grin Libro
· - - - · · - - I1,721,634 95

Debiti redimibili. . . .

Debiti redimibili non inclusi nel Gran Libro (Contabilità diverse) .
. .

.•
. . 55,149,011 -

TOTALE
-

. . . . . 546,165,196 Í4

Dalla Direzione Generale del Debite Pubblico - Roma, il 14 aprile 1902. Il Ðirettore Capo delli Ragioneria
G. BElyAGJ IA.
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Variazioni avvenute dal 1 luglio al 31 marzo 1902 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1901

al 31 marzo 1902
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

74,702,500 - - - 102,267 50 1,765,750 - 3,812,872 50 72,936,750 -

10,401,000 -- -
-
- (10) 3,450 - (19) 69,000 - 516,600 - 10,332,000 -

4,782,000 -- - - (14) 1,775 - (14) 35,500 - 237,325 -- 4,746,500 -

7,432,500 - - -
-

-
371,625 - 7,432,S) -

7,663,500 -- - - -
- 383,175 - 7,663,500 -

6,705,000 - - - -
- 335,250 - 6,705,0()0 -

9,374,000 - - - -
- 468,700 -- 9,374,000 -

8,847,500 - - - (10) 2,100 - (19) 70,000 - 263,325 - 8,177,500 -
3,020,000 - - - (10) 720 - (19) 24,000 - 89,880 --

.

2,996,000 -

29,772,500 - - - (10) 7,065 -- (10) 235,500 - 886, l 10 - 29,537,000 -

42,532,500 - - - (10) 10,110 - (10) 337,000 -- 1,265,865 - 42,I95:500 -

55,201,500 - - - (19) 13,140 - (19) 438,000 - 1,645,605 - 54,853,500 -

5,095,020 - - - (19) 1,171 80 (10) 39,060 - 151,678 80 5,055,060 -
2,485,.560 -- - - (19) 567 - (19) 18,900 - 73,999 80 2,466,6ß0 -

5.895,120 - -- - (19) 1,348 20 (10) 44,940 - 175,505 40 5,850,180 -

5,504,000 - - - (14) 825 - (14) 16,500 - 274,375 - 5,487,500 .-
16,181,500 - -

- (10) 2,475 - (19) 49,500 - 806,600 - 16,132,000 -

15,876,000 - - - (14) 2,375 - (14) 47,500 - 791,425 - 15,828,500 -
27,428,500 - -

- (14) 6,090 - (14) 203.000 - 816,765 - 27,225,500 -

1,102,500 - - - -
--

- 22,050 - 1,102,500 -

10,354,000 - -
- -

- 310,620 - 10,354,000 -

10,366,500 - - -
- -

- 10,366,500 -

31,335,000 - -
- -

- 1,566,750 - 31,335,0 -

32,419,000 - - -
-

- 1,620,950 - 32,419,000 -

41,956,000 -- -
- -

,
- 2,097,800 - 41,956,000 -

47,678,000 - -
- --

- 2,383,900 - 47,678,000 -

146,847,000 - - - -- - 4,405,410 - 146,847,0Ò0 -
145,565,500 - -

- -
- 4,366,965 -- 145,565,500 -

121,517,000 - -
- -

- 3,645,510 - 121,517,000 --

40,984,500 - - - - - 1,229,535 - 40,984,500 -

92,296,000 ----
-

- -
- 2,768,880 - 92,296,000 -

146,809,500 - - - -
- 4,404,285 - 146,809,500 -

86,659,000 -- -
- -

- 2,590,770 - 86,659,000 -

97,549,000 - -
-

- - 2,926,470 - 97.549,000 -

33,349,500 - -- · -
-

- 1,000,485 - 33,349,500 -

94,138,500 - -
-

-
- 2,824,155 - 94,138 500 -

33,195,500 - -
- -

-
995,865 - 33,195,500 -

38,086,000 - -
-

-
- 1,148,580 - 38,086,000 -

29,578,000 - -
-

- -
887,340 - 29,578,000 -

,
9,647,500 - - ----

-
-

289,425 - 9,647,500 -

4,604,500 - -
-

-
- 138,135 -- 4,604,500 -

133,887 20 -
- -

- -

- 133,887 20

1,635,162,087 20 -

- 155,479 50 3,394,150 - 54,993,561 50 1.631,767,937 20

9,696,558,585 53 694,874 88 15,578,286 49 110,331 18 2,208,503 60 473,565,685 96 0,709,928,368 42

6,798,705 80 -- -
13,331 06 266,995 - 326,585 54 6,531,710 80

64,500,000 - --
-

-- -
3,225,000 - 64,500,000 -

64,337,205 65 1,286 09 29,889 26 1,865 55 37,583 - 2,747,882 47 64,329,511 91

9,832,194,496 98 696,160 W 156608,175 75 125,527 79 2,513,081 GO 479,865,153 97 9,845,289,591 13

584,333,699 32 -

- 439,065 27 9,058,305 48 11,282,569 68 . 275,275,393 84

1,635,162,087 20 -
- 155,479 50 3,394,150 --.. 54,993,561 50 1,631,767,037 20

11,751,690,283 50 696,160 W 15,608,175 75 720,072 56 14,965,537 08 546,141,285 15 11,752,332,922 17

I

Íl Direttore Generale del Debito Pubblico
" MANCIOLI.
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.9 EPOCA

in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verra a compiérsi
l'estinzione

di ciascun debito in rendita

PARTE II. - Debiti amininistrati dalla Birezien lienerale del Tesoro.

DEBITI REDIMIBILI.

I Prestito inglese 3 per /, (legge 8 marzo 1855). . . . . . . . . . . . . . . 1902 75,991 46

2 Buoni dei danneggiati dalle truppe (borboniche di Sicilia . 1984 245,850 -

3 Annualitå dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1968 26,377,532 -

4 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 7 aprile 1892, n. lll) . . . . . . . IfÑ)4 4,165,027 20

(Legge 7 luglio 1901, n. 323) . 1926 -

5 Certificati nominativi definitivi trentennali di credito con interesse 5 */o netto

per costruzioni di ferrovic (art. 4, leggi 24 luglio 1887, n. 4785 o 20 luglio
1888, n. 5550) . .

1928 2,662,256 83

TOTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA DIREZIONE ÜENERALE DEL TESono
. . . . . 33,527,557 40

DalÏa Direzione Generale del Tesoro - Roma, il 17 aprile 1902.

RIASSUNTO

Consistenza dei debiti

in rendita

PARTE I. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico . . . . . . 546,165,196 74

.PARTE II. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro . 33,527,557 49

TOTALE GENERALE
. . . . . 579,692,754 23
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Variazioni avvenute dal 1* luglio 1901 al 31 marzo 1902
Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1901
al 31 marzo 1902

Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

2,533,048 66 - - (22) . 28,860 13 (SS) 962,004 27 47,131 33 1,571,044 39

4,917,000 > --
- (23) 205 - (28) 4,100 - 245,645 - (24) 4,912,900 -

963,639,865 31 - - (29) 178,764 - (22) 3,391,339 56 26,198,768 -- 960,248,525 75

80,667,000 - - - (25) 750,208 52 ($õ) 14,768,000 - 3,409,718 68 65,899,000 -

-- (26) 1,386,175 - (26)39,605,000- - - 1,386,175 - 39,605,000 -

53,245,136 75 -
- (27) 2,662,256 83 (27) 53,245,136 75

1,105,002,050 72 1,386,175 -- 39,605,000 - 3,626,294 48 72,370,580 58 31,287,438 01 1,072,236,470 14

Il Direttore Generale del Tesoro
ZINCONE.

GENERALE

Variazioni avvenute dal 1* luglio 1901 al 31 marzo 1902
Consistenza Aei debiti

al 30 giugno 1901 --

. . . .

al 31 marzo 1902
Aumenti Thminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

11,751,690,283 50 696,160 97 15,608,175 75 720,072 56 14,965,537 08 546,141,285 15 11,752,332,922 17

1,105,002,050 72
* 1,386,175 - 39,605,000 - - 3,626,294 48 72,370,580 58 31,287,438 01 1,072,236,470 14

12,856,692,334 22 2,082,335 97 55,213,175 75 4,348,367 04 87,336,117 66 577,428,723 16 12,824,569,392 31

Dineinuzioni . . .

Rendita L. 2,264,031 07 Capitale L. 32,122,941 91
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Anflotazioni
poi debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito ¡ntbblico

(*) Questo debito à pagabile anche all'estero.
(**) Gli interessi di questo debito ,sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.
(***) Il rimborso dello quote di capitale di questo debito è soggetto alla tassa di negoziazione.

I) L aumento è dovuto ai seguenti fatti:
Variazioni del 1° trimestre dell'esercizio:

Rendita e capitale nominale di kna partita del consolidato romano traperitta .per unincazione nel Gran .libro del con-

solidato 5 °|,. . . . . .
.i

. . . .
. . . . .

Rend. L. 80 88 Cap. nom. L. 1,616 40
Rendita inscritta in forza della legge 3 febbrai,o 1871, n. 33, pel tras-

ferimento della capitale del Regno da Firenze a Roma, in corrispettivo del
fabbricato dell'ex Monastero di San Bernardino da Siena, espropriato per
causa di pubblica utilità, come dal R. decreto 30 giugno 1901, n. 349 . .

Id. » 2,400 - Id. » 48,000 -

Rendita inscritta nel 2° trimestre dell'esercizio in relazione ad una

partita di L. 20,88 annullata nel 30 trimestre dell'esercizio 1899-900 dopo la
conversione in rendita consolidata 4,5û °|, a favore di un'opera pubblica di
beneficenza, a cui ora viene definitivaiñente assegnata con la contemporanea
sostituzione in nuova rendita consolidqta 4,50 a termini dell'art. 2, comma 4,
della legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . . . . . . . .

Id. » 24 06 Id » 481 20

Rend. L. 2,504 88 Cap. nom. L. 50,097 60

2) La diminuzione è dovuta ai seguenti fatti:
Variazioni del 1° e 2° trimestre dell'esercizio:

a) Rendita e capitale nominale annullati per conversione in rendita consolidata 4,50 */o netto a favore delle Opere
pubbliche di beneficenza, soggette allaulegge 17 luglio 1890, n. 6972, giusta l'articolo 2, comma 4°, della legge 22 luglio
1894, n. 339 . . . . . . .

. . . .
Rend. L. 24,605 81 Cap. nom. L. 492,116 20

b) Come sopra, per conversione in consolidato 4 of, netto, giusta l'ar-
ticolo 8, allegato L, alla legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . . . . Id. » 39,725 - Id. > 794,500 -

c) Come sopra, per conversione in consolidato 4,50 6/o netto, giusta
l'articolo I, allegato L, alla legge 8 agosto 1895, n. 486 . . .

Id. » 9,835 - Id, » 196,700 - -
d) Come sopra, in esecuzione <;ell'articolo l della legge 2 luglio 1896,.

n. 253, e del R. depreto 31 agosto 1901) n. 431 . . . . . . . . .
.
. . . . .

Id. > 2,480 - Id. » 49,600 -

Rend. L. 76,645 81 Cap. nom., L. 1,532,916 20

Variazioni del 30 trimestre dell'esercizio·

a) Renðita e capi-
tale nominale annullati
-per-conversione in rondita
consolidata 4,50 /, netto
a favore delle opere pub-
bliche di beneficenza, sog-
gette alla legge 17 luglio
1890, n. 69/2, giusta l'ar-
ticolo 2 comma 4, della
legge 22 luglio 1894, n.
339 . . . . . Rend. L. 6,959 37 Cap. nom. L. «39,187 40

b) Come s6pra, per
conversione in consolidato
4 ©|g netto, giusta l'arti-
colo,8, su citato . . .

Id. » 24,260 - Id. » 485,200 -

c) Come sopra, per
conversione in consolidato
4,50 °/¿ netto, giusta il
citato articolo 1, all. L .

Id. » 2,325 - Id. » 46,500 -

Rend. L. 33þ44 37 Cap. nom. L. 670,887 40 Id. » 33,544 37 IL > 670,887 40

Insieme Rend. L. 110,190 18 Cap. nom. LD,203,803 60

8) Rendita e capitale nominale annullati nel 2* trimestre dell'esercizio per conversione in rendita consolidata 4,50 °|)eno
a favore delle opere pubbliche di beneficenza soggette alla legge-17 Inglio 1890, n;6972cgiusta -Particolo 2v comma 4, della

legge 22 luglio 1894, n. 339.

4) I24umento è dovuto ai seguenti fatti:
Variazioni del i e 2° trimestre dell'esercizio:

a) Rendita e capitale nominale inscritti per conversione delle rendite 5 •|e posseduto dalle
cenza soggette alla legge 17 luglio 1890, n. 6972, gíusta l'art. 2, comma 4°

della legge 23 luglio 1894, n. 339 . . . . . . . . .
. Rend. L. 21,480 23

b) Come sopra, per conversione di rendita consolidata 5 ja, giusta l'ar-
ticolo I, ällegato L, alla legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . .

Id. » .7,868 -

c) Come sopfa, per conversione di debiti redimibili e perpetui e buoni
del TesoroT1unga kadenã, giusta le leggi, allegãt6 E, approvate rispetti-
vamente cogli articoli 12 e 17 delle leggi 22 luglio 1894. n. 339 e 8 agosto

"

1895, n. 486 . . . .

-

. .
. . . . . . . . .

Id. » 6,470 03

d) Come sopra, per rimborso articipato dei buoni del Tesoro a lunga
scadenza, giusta l'articolo 6, allegato L della legge 8 agosto 1895; n. 486;ed
i RR. decreti 21 giugno 1901, n. 245, e 18 settembre 1901, n. 337 . .

Id. » 597,279 -

Da riportare . . .
Rend. L. 633,097 26

Opere- pubbliche di benefi-

Cap. nom. L. 477,338 45

Id. > 174,844 45

Id. » 143,778 44

Id. > 13,272,866 66
Cap. nom. L. 14,068,828 -
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Regue AnnotaziOni

pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito pubblico

Variazioni del 3° trimestre dell'esereizio:
Ri¡iorto . . . Rendita L. 633,077 26 Cap. nom. L. 14,068FJ --

a) Rendita e capi-
tale nominale inscritti per
conversione delle rendite
5 e 3 ojo possedute dalle

Opere pubbliche di bene-

facenza .
.

.
Rend. L. 6,040 74 Cap. nom. L. 134,238 67

b) Come sopra, per ,

conversione di rendita con-
solidata 5 oja, giusta l'ar.
ticolo 1,allegato L, alla
legge 8 agosto 1895, n. 486 Id. 1 880 Id. » 41,333 33

c) Come sopra, per
conversione di debiti redi-
mibili e perpetui , . Id. > 184 - ' (088 89

Rerpl. L ß,0ßt 74. Cyp, nom L. 179,46Q 49 d

Insieme Rend. L.
ßg4 74 Id. L. 179,660 89

6 Cap. nom. L. 14,248,488 89

5) L'aumento è dovuto al seguenti fatti:
Variazioni del 1° e 2° trimestre dell'esercizio:
Rendita e capitale nonlinale iscritti per conversione di rendita, consolidata 5 0/e, giusta l'articolo ß, allegato L.allaelegge

22 luglio 1894, n. 339 . . .
. . . . . . . . .

Rend. L. 31,780 - Cap. nom. L. 794,500 -
Variazioni del 3° trimestre dell'esercizio:

Rendita e capitale nominale inscritti, come sopra . . . .
.

Id. :» 19,408 - Id. » 485.200 -

Insieme Rend. L. 51,188 - Cap. nom. L. Y,279200 -
6) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

UANTITÀ DELLE ISORIZIONI AMMONTARE DELLA RENDITA

4,5n0epterojo 4 pner ja

Renditenominative . .
. . . . 451,280 15,696 45,106 3,609191,566,790- 3,113,610-56,199,6Ñ-3508,212-

Id. al portatore . . . . . 1,697,541 18,868 40,445 38,444 206,284,235 - 1,676,064 - 4,779,870 - 4,194,788 -

id. miste . . , ,
. . .

8,774 43 257 381 2,048,530 - 12,213 - 24,168 - 89,444 -

Assegni provvisori nominativi. .
23,055 883 14,443 - 43,430 36 1,057 10 21.511 43 -

Id. id. al portatore .
l,506 87 37 s- 1,896 55 102 52 55 - -

2,182,1 35,577 100,288 42,43 399,þ44,p8 91 ,8þ3,Q46 ,64 61,02p,3g |3 7,792,ý4¾-
2,360,455 473,565,685 96

7) Rendita e capitale nominale elimitiati viel 2° trimestre dell esercizio perché incorsi nella prescrizione trentennale a ter-

mini dell'articolo 37 della legge 10 luglio 1861, n. 94, sotto deduzione della rendita di L. 250,000, pari al capitale nominale di

1
.
5,000,000, assegnata al Governo francese per trattato internazionale, non unificabile, la quale fu erroneamente compresa nello

diminuzioni sulla situazione del precedente trimestre al 31 dicembre 1901.

8) Rendita e capitale nominale trascritti per unificazione nel Gran Libro del consolidato 5 e nel 1° trimestre dell'esercizio.

9) Rendita e capitale nominale di due partite iscritte nel 10 trimestre

dell'esercizio ,in aumento alla consistenza del debito per comprovato diritto .
Rend. L. 832,01 Cap. nom. L. 10,640 20

Il nel 2° trimestre dell'esercizio, in aumento, come sopra. . .
Id. » 141,52 Id- > 2,830,40

Insieme Rend. L. 073,53 Cap. nom. L 70,5]
10) Rendita e capitale nominale delle iscrizioni annullate nel 1° triraestre

dell'esoreizio per conversione in
rendita consolidata 4,50 " e, . .

. .
Rend. L. 1,312,91 Cap. nom. L. 26,258,2(t

Id. nel 2° trimestre dell'esercizio per conversione, come sopra . Id. » 428,23 10- > 8,564,00
Insieme Rend. L. 1,741,14 Cap. nom. L. So

11) Rendita e capitale nominale di una iscrizione annullata nel 3° triraestre dell'esercizio per confusione di debito e credito

nella stessa persona.
12) Rendita o capitalo nominale di una partita iscritta in aumento nel .9° trivaestre dell'esercizio alla consistenza del de-

bito per comprovato diritto.
13) Rendita e capitale nominale delle iscrizioni annullate nel 2" trimestre delfesercizio per conversione in rendita conso-

lidata 4,50 0
e
netto.

14) Rendita e capitale noulinale delle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari. sotto deduzione di epielle precedente,
mente .convertite in rendita consolidata.

15) Pei debiti che si ammortizzano al valor
del corso non ò che approssimativa l'indicata epoca della loro estinzione

16) Rendita e capitale nominale dei titoli acquistati in borsa per l'ammortamento.

17) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni ricevute nel 2° trimestre dell'esercizio in conto del.prezzo di heni

18) Rendita e capitale nominale delle obbhgazioni estratte da rimborsarsi
alla pari, sotto deduzione di quelle precedentemente convertite in rendita

consolidata .

. Rend. L. 4,880 -- Cap. nom. L. 97,600
Id, delle obbligazioni convertite in rendita consolidata 4.50

durante il ->0 tri,aestre dell'esercizio . .
. . . .

.
. .

. Id. » 16 - 10· > 320 -

Insieme Rend. L. 4,896 -- Cap. nom. L
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Segue AnnOtaziOui

pei debiti amministrati dálla Bitéziõne Gonerale del Ilebito pubblico
19) Rendita e cápital nõminale delle obbligazioni estratte, da rimborsarsi alla pari. giusta il piano d'ammortamento.
20) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni convertite in rendita

consolidata 4,50 6/4 netto duranto il 3° trimestre dell'esercizio .
.

. .
Rend. L. 30 -- Cap. nom. L. 1,000 -

Come sopra, delle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari, sotto
deduzione di quelle precedentemente convertite in rendita consolidata 4,50 0|
netto

. . .
Id. > 19,800 - Id. > 660,000 --

Insieme Rend. L. 19,830 - Cap. nom. L. 661,000 -

$1) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni convertite in rendita
consolidata 4,50 oja netto durante il 1° trimestre dell'esercizio . . . . Rend. L. 3,l50 -

. Cap. nom. L. 43,000 -
Come sopra, delle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari, sotto

deduzione di quelle precedentemente convertite in rendita consolidata 4,50 ojo
netto nel 2* trimestre . . . . . . . . . . . . .

Id. > 2,000 - Id. » 40,000 -
Insieme Rend. L 4,150 - Cap. nom. L. 83,000 -

AnnOtaziOIli

pel debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro.

22) Diminuzione corriàþondarité alla quota d'ammortamento avvenuta nel 2° trimestre doll°esercizio.
23) Diminuzione corrispondente alla quota d'ammortamento avvenuta nel 1° trimestre dell'esercizio.

21) Sono compresi n. 4061 buoni per complessive L. 2,426,000 di capitale eL 121,300 d'interessi, perché, sebbene convertiti
in rendita consolidata, sono pur sempre sussistenti agli effetti dell'ammortamento previsto dall'articolo 101 della legge 17 lu-

glio 1890, n. 69/2.
25) Diminuzione derivante da pagamenti anticipati eseguiti nel i° trimestre dell'esercizio 1901-902 a forma dei RR. decreti

-20 girigno e 17 agosto 1901, un. 256 e 402.

2ßy Aumento dipendente dall'emissione di nuovi buoni a forma della legge 7 luglio 1901, n. 323.
17)- Diminuãione corrispondente: 1 alle quote di ammortamento comprese nell'annualità ,

trentennaria di scadenza 1° luglio 1901, per . .
.

L. 45,701 39 e L. 934,027 86
2° al residuo...debito riscattato a forma della legge

7 luglio 1901, n. 323, con rimborso al 1° ottobre 1901. > 2,616,555 44 > 52,331,108 89
Rend. L. 2,662,256 83 Cap.nom.L.53,245,136 75

Roma, addi 17 aprile 1932.

If Direttore Genérale
ZINCONE.

MINISTERO DEL TESORO PARTE NON UFFICIALE
Direzione Generale deLTesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in PARLAME
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione è fis.

NTO .NAZIONALE
sato per oggi, 19 aprile, in lire 102,34.

CAMERA DEI DEPUTATI
MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 18 aprile 1902

Divisione Ingastria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
18 aprile 1902.

Con godimento Senza cedola
in corso

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle oro 14,5.
BRACCI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Leone, Va-

lentino Rizzo, Rizzetti, Chiapusso e Credaro.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.

Liro

5 /, Lordo 102,83 */s

4 j, ©/o netto 110,11 */4
Consolidati . •

4 /, netto 102,63 1],

3 */, lordo U.E 'Is

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per rmterno, a proposito
Lire di un'interrogazione degli onorevoli De Felice-Giuffrida e Noé che

100,83 */s desiderano sapere « se e quando manterrà le promeäse fatte per la
sistemazione definitiva degli. straordinari di prefettura á nota che

108.98 /4 non potrebbe dare risposte differenti da quelle già date ad ana-

loghe interrogazioni.100,63 *|* Furono fatto promesse, che in gran parte sono state mantenute
66,00 Tj, a proposito degli scrivani dell'Amministrazione centrale.
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Non si & fatto ancora molto per gli scrivani straordinari del-
l'Amministrazione provinciale, la condizione e la carriera dei quali
sono davvero poco liete. Ma qualche casa si o fatto, sobbene in

lieve misura, aprendo ad essi la via dell'alunnato con la retribu-
zione di lire 100,
Occorrono però altni provvedimenti; cd il Alinistero non man-

cherà di prenderli istituendo una nuova categoria di ufficiali d'or-
dinc por aumentare lo st:¡iondio di questi benemoriti impiegati e
per assicurare loro la posizionc (Benc!).
DE FELICE-GIUFFRIDA si dichiara soddisfatto, confidando che
i provvedimenti annunziati suon si facciano lungamente attendere.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

un'interrogazione dell'on. Arcanati « sui motivi che consigliarono
l'Autotità politica di Varose a proibire il Comizio popolare che vi

si doveva tenere domonica 16 andante, a victare qualsiasi riunione,
ordinando perfino la chiusura del teatro, a fare investire i citta-

dini dagli agenti della pubblica forza con la rivoltella in pugno,

a mettere, in altre 'parole, la città in pieno stato d'assedio ».

Riconosce che le disposizioni date in occasione dello sciopero
della cartiera Molina furono realmente gravi; ma, dato l'inizio e

la durata dello sciopero cho non faceva prevedere un equo com-

ponimento, e le conseguenzo che no sarebbero derivate, non pote-
vano prendersi diversi provvedimenti.
Cið ó ovidente, di fronto ad alcuni fatti che avrebbera grave-

mente porturbata Pordine pubblico. Percio il sotto-prefetto, per
le condizioni della città, e per l'eccitazione degli animi, impedi un
Comizio che si voleva tenere, sciolse assembramenti o prese altri

prudenz.iali progvedimenti.
La proibizione. del Comizio e gli altri provvedimenti furono

quindi.legittimi. Forse si potrebbe diros.cho l'ogregio funzionario

rappresentante del Governo fu esageratsinente preoccupato dei po-
ricoli che si minacciavano, ma non si può non riconoscere che egli
abbia legalmente operato.
ARCONATI é dolente che non possa dare un largo svolgimento

alla sua interrogazioac. Nota che lo seiopero della cartiera 310-

lina si prolungo eccessivamente per la resistenza della Ditta pro-

prietaria.
Aggiunge che l'opera del sotto-prefetto di Varese fu da prima

negativa, e poi imprudente e illegale.
E dtmostra‡o evidentemente che lo sciopera generald fu provo-

eato dalla stessa Autorità di pubblica sicurezza coi suoi inconsulti

provvedimenti.
Ši dàole che, presente al Governa l'on. Giolitti, i cui intendi-

menti liberali iono noti, a Vare o si sieno verificati fatti come

quelli che esso ha dovuto deplorare.
Si riserva di presentare un'interpellanza.
ßONCHETTI, sottosegretario di Stato par l'intorno, risponde ad

ua'anterrogazione degli onoroveli Del Balzo Carla e Valeri < sulle

prepotenza perpetrate dal delegato di pubblica sicurezzadi Loreto,
in occasione della commemorazione di Giuseppe Mazzini e Felice

Cavallotti ».

Espone il fatto. Il delegato credette che il nastro apposto alla

corona non potesse essero pubblicamento esposto o chiese che fosso

ritirata. Ciò non essendo stato fatto, lo tolse egli stesso. Avendo

una persona reagito fu arrestata e condannata dal pretore a una

lieve pena. Quindi non può entrare nell'opera del magistrato.
VALERI non è soddisfatto, poiché il nastro aveva figurato in

altre dimästrazioni, senza inconvènienti. L'incidente fu provocato
dalle intransigenze e dalla poca prudenza del delegata.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'on. Socci oho desidera conoscere

« quando farà cessare l'attuale stato anormale di cose relativa al

posto di cancelliere della Corte di cassazione di Napoli ».
Espone i precedenti della quistione.
Assidura che, quando si presenterà l'occasione della vacanza del

posto di cancelliere della Corte di Napoli, si vedra se conferirlo al

personale della cancelleria, o ad un uiagistrato,

SOCCI prende atto delle dichiarazioni dell'ou. sottosegretario di
Stato

Scolgimento di una proposta di legge.
AfORPURGO svolge una proposta di legge diretta a modificare

la legge sulle Camere di-commercio,nelsensoche le'elezionicom-
merciali debbano seguirc ogni tre anni e che si stabiliscano l'ob-
bligatoria denunzia dello Ditto camnierciali e discipline por il com-
mercio girovago.
HACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer-

cio, consente cho la proposta sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).

Seguito della discussione del disegno di legge. sugli infortunî
degli operai.

FERRERO DI CAMBIANO, osservandocho l'articolo5eoniprendo
disposizioni di indole varia, raccomanda che si discutano distinta.
mente.

GIANOLIO, relatore, e BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura,
industria e commercio, accettano un emendamento Gavazzi aggiun-
tivo al paragrafo secondo.

(Dapo osservazioni dei deputati Vigna, Frascara Giuseppe, Ca-
brini,S*ozzato, Crespi e Manna, ai quali rispondono gli onorevoli
ministri d'agricoltura, industria e commercio e di grazia e giusti-
zia, intorno al modo di commisurare l'indennità giornaliera nei
casi d'inabilità temporanea, si approvano i primi quattro paragrafi
dell'articolo 5).
PELLEGRINI, parlando sul paragrafo quinto, sostiene che a

priori non si puð-stabilire a quale dei coegiunti spotti l'inden-
nità assegnata nel caso di morte o che l'indagine deve deferirsi
al pretore il quale, udito il Consiglio di famiglia, l'assegnerà a

quelli fra detti congiunti che erano a carico del defunto, in pro-
porziono del loro bisogno; e presenta un emendamento in questo
senso.

COCCO-ORTU, ministro .di grazia e giustizia, ricorda i dubbî o
le proposte che si posero innanzi intorno a questa medesima que-
stione,quando si discusse la prima volta la legge-per gli infor-
tunî, e che l'on. Manna sostenne le stesse opinioni che oggi ha
difeso l'on. Pellegrini.
La questione non ò precisamento determinata, né si pub Aire

che non si rannodi al diritto successario, o che non abbia nulla
in sé del diritto di risarcimento di dannit ma & eprto che questa
legge non crea un contratto di assicurazione, ma stabilisce un di.

ritto nuovo nascente dal concetto del rischio professionale.
Pasto così il principio giuridico della questione, crede che il di-

segno di legge si inspiri alla maggiore equità e alla piit sana

moralità, facendo larga parte al caniuge superstite nell'indennità
da pagarsi per infortunio.
Tutte Ic leggi similari straniere si ispirano a questo concetto,

e tutti i giuristi scansigliano di stabilfre l'arbitrio del magistrato.
Porciò non accetta.1'emendamento dell'on. Pellegrini. J)iehiara

altresi di non consentire nella proposta dell'on. Lollini, non essendo
possibile riconoscere come legittimo ciò che à violazione delle leggi
dello Stato.
GIANTUltc0 asserva che o l'indennità si deve dividere in base

al diritto successorio, o si deve attribuire a coloro che dall'infor-
tunio d'un operaio ebbero danno diretto. Seguire l'uno o l'altro

sistema vuol dire arrivare a conseguenze diverse; ma dichiara di
considerare molto pericoloso quel sistema intermedio che si vuole
stabilire col disegno di legge, e che ammette contraddizioni in
termini con la logica e cohliritto.

Prega perciò la Commissione ed il Governo di meglio ristudiare
la questione, poichè non può neanche accettare l'emendamento del-
l'on. Pellegrini.

Presentazione di un disegno di legge.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge

riflettente variazioni nel bilancio della guerra 1901-902.
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ßeguito della discussione del disegno <li lePUe sugli infortuní
degli operai.

GIANOLIO, relatore, riconosco che questa legge prescindo dalle
norme generali del Codice civile. ma crea un diritto nuovo che il

Parlamento può disciplinare come meglio crede. La questione che

si dibatte o mq[to grave; e per suo conto accetta la proposta so-

spensiva (Bone!).
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer-

cio, consento esso pure nella proposta di sospendere la discussione
di questo articolo.
(La Camera approva).
GIANOLIO, relatore, dà ragione del nuovo articolo 6 concordato

col Governo, spiegando che la differenza consiste nel calcolare la

indennità sulla base dclla media degli stipendi similari.
. GAVAZZl propone che all'ultimo capoverso dell'articolo 10 sieno

sostituiti i seguenti:
« 11 salario giornaliero risulta dividendo la somma dei guada-

gni percepiti dall'o¡ieraio negli ultimi 3 mesi di lavoro pel numero
di giorni effettivi di lavoro da esso compiuti.

« Per gli operai pagati a mesc o ad anno, il salario giornalicro
sari valutato sul salario mensile o annuo col limite massimo di

lire 2000 annue ».

GIANOLIO, relatore, dichiara di non potere accettare la propo-
sta dell'on. Gavazzi per non mettere l'operaio in condizione di a-

Tere o indebito vantaggio o danno ingiustificato nel determinare
il salario.

GAVAZZI non insisto.

PresenÎazione di una s'elazione.

GIOVANELLI presenta la relazione al disegno di legge per

« creazione di un nuovo titolo consolidato 3 e mezzo por cento, e

provvedimenti per i debiti redimibili ».

Seguita la discussione del disegno di legge per gli >>fortunî
sul lavoro.

PRESIDENTE mette a partito l'articolo (i.

(E approvato).
FUSINATO propone il seguente articolo 7 in sostituzione di

quello della Commissione:

« Finché non sia stata determinata la specie ed il grado della

inabilità, questa sarà per tutti gli effetti della presente legge con-
siderata come temporanea, e l'istituto assicuratore pagherà. a ti-
golo di protvisionale, una indennità giornaliera nella misura che

sarà fissata dal pretore del luogo ove avvenne l'infortunio, in

base alle disposizioni dei nn. 3 e 4 dell'articolo 9.

« In caso di morto il pretore medesimo determincrà la provvi-
sionale che dovrà essere versata dall'istituto assicuratore, e le

persone alle quali dovra essere versata, in base ai criterî del n. 5

dell'articolo 9 ».

GAVA•ZZI propone che all'articolo della Commissione si sosti-

tuisca:
« L'lstituto assicuratore, oltre alle indonnità di cui ai paragrafi

1 e 2 dell'articolo 5, pagherà lindonnità per l'inabilità assoluta

temporanea per tutto il tempo nel quale l'operaio dovrà astenersi

dal lavoro, con un massimo di tre mesi dal giorno dell'avvenuto

infortunio. Le somme corrisposto al di là dei tre mesi saranno

considerate come provvisionale sull'indennità spettantegli a' sensi
dei detti paragrafi 1 e 2 dell'articolo 5 ».

GIANOLIO, relatore, non accetta gli emendamenti proposti dagli
onorevoli Fusinato o Gavazzi, ritenenfsufficiente la-provvisionale
quale ò contenuta nella proposta della Commissione, e provvo-

dendo già la legge ai casi d'inabilità assoluta temporanea.
Dichiara poi di accettare l'emendamento dell'on. Lollini ed altri.

FUSINATO insiste nel suo emendamento.

FERREITO DI CAMBIANO non crede possano esservi casi nei

quali la provvisionale venga negata dagli Istituti assicuratori;

percio proga l'on. Fusinato di ritirare la prima parte del suo
emendamento. E favorevolo invece alla seconda parte.
GIANOLIO, relatore, segnala gli inconvenienti che possono deri-

vare dall'aûidare al pretore l'attribuzione della provvisionale: non
puo quindi accettare l'omendamento dell'on. Fusinato.
CIllESA dà ragione di un emendamento da lui prosentato in-

sieme agli onorevoli Olivieri, Cabrini, ed altri, all'oggotto di ga-
rentirc qualche cosa e subito ai colpiti dagli infortunî.
FUSINATO non ha difficoltà ad associarsi all'emondamento Chiesa

ed altri, qualora sia accettato dalla Commissione.

GIANOLIO, relatore, accetterebbe l'emendamento con una lievo
modificazione.

CHIESA consente.

GAVAZZl crede che il suo emendamento sia molto più van-
taggioso per gli operai colpiti da infortunio, e si meraviglia che
sia combattuto dall Estrema Sinistra (Interruzioni a Sinistra -

Commenti). ,

I RESIDENTE mette a partito l'emendamento dell'on. Gavazzi.

(E approvato).
PRESIDENTE nota che l'emendamento approvato esclude quello

dell'on. Chicaa.

COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, propone di riman-
dare ancho questo articolo alla Corrinissione, per evitare i peri-
coli di una discussione non abbastanza matura.
GAVAZZl non crode si possa rimandare alla Commissione un

articolo già votat3.

(L'insieme dell'articolo 7 vionc rimandato alla Commissione).
BACCELLI GUIDO, ministro d agricoltura industria e commercio,

o GIANOLIO, relatore, dichiarano di accettare una proposta aggiun-
tiva dell'on. Arnaboldi ed altri.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne dà lettura:
« Nel termine di due anni dal giorno dell'infortunio Toperaio e

gli Istituti assicuratori avranno facaltà di chiedere la revisione
dell'indennità, qualora sia provato erroneo il primo giudizio, o
quando l'operaio sia morto in consegueitza dell'infortunio .o nelle
sac condizioni fisiche siano intervenute modificazioni derivanti
d.all'infortunio ».

(E approvato).
LOLLINI, all'articolo 8, propone di sostituire alla disposizione

della Commissione, riguardanto i casi di contestazione, un inciso
per cui si faccia luogo al pagamento del doppio della differenza
pagata in meno, e cio ad evitare le frodi di cui possano essere
vittimo i colpiti da infortunio o le loro famiglio.
DI STEFANO difende l'articolo concordato fra Ministero e Com-

missione, dimostrando come con osso si eviti il pericolo di patti
fraudolenti in danno dei colpiti da-infortunio.
Vorrebbe solo che la formola fosse modificata in modo da com-

prendere anche il caso di transazioni avvenute prima della conte-
stazionc giudiziaria.
PESCETTI vorrebbe che l'ardcolo 12 rimanesso come b attual-

mento, ritenendo assolutamento inutilo l'aggiunta concordata che
ora si propone.
Si augura che l'applicazione di questa leggo non sia turbata da

avidità speculatriec, o lamenta a questo proposito che una asso-

ciazione di Firenze abbia adottato un llegolamento che esclude il-
legalmonte l'indennità in caso di colpa dell'operaio.
GIANOLIO, relatore, ritiene oecessiva la sanzione penale propo-

sta dall'on. Lollini; credo che basti sancire la n'illità dei patti
contrari alla presente legge.
Dimostra l'opportunità e l'efficacia dell'omendamento proposto,

secondo il quale le transazioni non saranno valide se non omo-

logate dal tribunale.

LOLLINI non insiste nel suo emendamento sostitutivo, ma vuole
la soppressione dell'emendamento concordato fra Ministero e Com-
missiono, il quale peggiora, invece di migliorare, la legge attuale.
NOFRI dà ragione di un emendamento col quale si fa obbligo
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all'imprenditore di depositare pressa la cancelloria del Tribunalo

le polizzo di assicurazione.
BACCELLI GUIDO' ministro d'agricoltura, industria e commer-

cii, prega l'on. Nofri di non insistere, assicurando che della sua

proposta sarà tenuto conto nel llegolamento.
(L'articolo ottavo o approvato secondo il testo concordato fra

Gaverno e Commissione).
FRASCARA GlUSEPPE propone che sia mantenuto l'articolo

ottavo, che diverrobbe ottavo />is, del disegno di legge del Mini-
stero, del quale articolo la Commissione vorrebbe la soppres-

GIANOLIO, relatore, spiega che la Commissione intende che l'ar-
ticolo 16 della legge vigente rimanga invariato, mentre con questo
articolo ottavo bis si propone di modificarlo.

FUSINATO non crede che il testo proposto dal Governo con que-
sto articolo ottavo basti a dissipare i dubbi, ai quali dà luogo
l'attuale articolo 10 della legge vigento.
RAVA approva questo articolo ottavo proposto dal Afinistero,

col quale viene naturalmente avvantaggiata la Cassa Nazionale,

Istituto veramento benemerito del Paese.

Spera che il Ministero insisterà per la sua approvazione.
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria c commer-

cio, prega la Commissione e la Camera di accogliere questo arti-
colo ottavo, che fu oggetto di speciali studî da parto dell'on. Za-

nardelli.

FERRERO DI CAAIBIANO si associa agli onorevoli Frascara

Giuseppe, Rava e Fusinato ed al ministro nel pregare la Camera

di approvaro questo articolo.
GAVAZZl propone un diverso testo, in luogo di quello vigento,

per l'articolo 16 della legge, ritenendo che la formula da lui pro-

posta valga a dirimere molte difficoltà, ed a restringere il privi-

legio, veramente eccessivo, che si vorrebbe costituire a favore della

Casma Nazionale colla proposta ministeriale.
GIANOLIO, felitore, essendo convinto che alla Cassa Nazionale

siano già garantite fioride condizioni di vita, senza bisogno di

nuovi privilegi, prega la Camera di non approvare l'articolo ot-

tavo ministeriale.

Nota anche che o utile promuovere l'istituzione dei sindacati.

RAVA assicura la Camera che le tariffe della Cassa Nazionale

sono le migliori che vi siano in Italia fra tutte lo Società con-

simili.
FERRER0 DI CAnfBIANO dimostra essere assolutamente no-

céssario modificare l'articolo 16 della legge vigente, come appunto

proponö il Úoverno con questo articolo ottavo.
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer-

clo, dolente di essere in dissenso col relatore, insisto nel pregarc

nuovamente la Camera di approvare l'articolo ministeriale.

FÛSINATO avrebbe voluto che in tale articolo si parlasse non

solo di lavori dati in concessionc od appalto, ma anche di lavori

aut rizzati dallo Stato, dalle Provincie c dai Comuni,

Non insisto pifi in questo emendamento, che converte in una

raccamandazione.

(L'emendamento Gavazzi non.& approvato.- I primi duccommi

delParticolo ottavo proposto dal Ministero sono approvati).
GIANOLIO, relatore, poichè i primi due commi di quest'articolo

sano stati approvati, propone un terzo comma sostitutivo, col quale,
in luogo di stabilire delle ammende, si dichiara la nullita degli

atti compiuti in contravvenzione di quest'articolo.
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer-

elo, accetta.

(Questo terzo comma o cost approvato).
FERRERO.DI CAMBIANO propone una modificazione all'arti-

colo 13 della legge vigente, con la quale si stabilisce che, in caso

d'inabilità permanente, findennità, cecetto casi cecozionali ricono-

sciuti tali dal pretore, sia convertita in rendita vitalizia presso la

Cassa Nazionale.
GIANOLIO, relatore, e BACCELLI Gl'IDO, ministro d'agricoltura,

industria o commercio, accotto'no la proposta dell'on. Ferrero di
CAmbiano. -

(E approvata).
LOLLINI, con altri er,lloghi, propone cho sia modificato il vigente

articolo 15 nel senso che l'azione per l'indonnità si prescriva entro
due anni, invece ear- entro un anno solo.
GIANOLIO, relatore, e BACCELLI GUIDO,ministro d'agricoltura,

industria o comar.ercio, non possono accettare.
PEIJÆGRINI. vorrebbo che la prescrizione rinianosse sospesa o

mterrotta nei- casi contemplati dalla legge comune.
COCCD OKfD, ministro di grazia e giustizia, non ym'r consen-

tire m qr-esto cancetto.

(Dopo prova e controprova la proposta dell'on. Lollini non o ap-
provata).

Interrogazioni e interpellaine.
DEL BALZO G., segretario, ne dà lettura.

.

« Il mottoscritto chiedo d'interrogare l'on, ministro d'agricoltura,
indtistria o commercio µll'insutliciento pubblicazione dei risultati.
dell'ultimo censimento.

« Abignente ».

* 11 sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dei
lavori pubblici c dell'interno sulla violenza usata verso il Comune
di Mezzanino Po, nel caricargli in una sola volta il bilancio del

contributo allo spurgo del torrente Scuropasso.

« Montomartini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli estcri. per
sapere a chi sia presentemente affidato il disbrigo degli affari di
compet,enza della R. Legazione in Svizzera.

« Fracassi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogaro 1°on, ministro dellii pub-
blica istruzione per sapere, se, a tenore dei decreti 8 novembre

1901 sul personale dell'Amministrazione centrale e dei Rlt. prov-
veditori agli studi, si deve intendere preclusa la carriera di prov-
veditore, ai laureati in matematica ed in scienze fisico-naturali.

« Rampoldi ».

« Il sottoscritto chiede d'inte'erogare il ministro degli estori sul-
l'autorizzazione data a Compagnie estere, le quali fanno il servi-
zio di trasporto dei nostri c'.nigranti, di fornirsi di vino estera per
l'approvvigionamento dei Ir.ro vapori.

« Calissano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogarc l'on. ministro degli affari
estori sulle ragioni per le quali non. ancora furono indennizzati

dallo Stato di Bahire gl'italiani saccheggiati a Pe-da-Serra nel-
l'ottobro 1896. E sulla mancata pronunzia degli arbitri, all'uopa
da oltre due anni 110minati, fra i quali ovvi il nostro ministro

plenipotenziario a Rio-Janeiro.
« 31ango ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri delle
poste e dei telegrafi e del tesoro por sapere se credano giusto e

legale che i 350 alunni postali e telegrafici che superarono l'esame
di concorso nel settembre 1000 - che prestarono la prescritta
cauzione di lire 500 e che furono ammessi a far parte dell'ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi nel febbraio 1901, e furono

nominati alunni nel personale di seconda categoria fin da luglio
1901 - continuino ancora dopo un anno a prestare servizio a

vantaggio dello Stato e senza stipendio o retribuzione di sorta, e

per conoscere quando si penserà a far cessare questa anormalità.

« Nuvoloni ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno ed

il ministro della guerra sulle denuncie poliziesche riguardanti one-
sti operi ora sotto le armi e sulla procedura che si segue dalle
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Commissioni militari dei reggimenti per inviaro allo Corupagnie
di disciplina dei giovani i quali di nulla sono rei che di profes-
save opinioni onestamente sentite.

« E chiede se si intende continuare nel sistema, came quello so-
guita a <\anno dei soldati Galli e Zanardi.

« De Andreis ».

< ll Fottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro delle finanze
per sapero se o quando inten<la presentare un progetto di legge
per modificare l'articolo 5-1 tiella leggo 24 agosto 1877, n. 4fkl,

sull'imposta oli ricchezza mobile nel senso d'equiparare, agli ef-
fetti della sua applicazione, i dipendenti delle Amministrazioni
ferroviario o da quelle degli Istituti di pubblica beneficenza, ai
loro calloghi.dei Comuni, delle Provincio o dello Stato, compron-
dentloli nella categoria 11 anzielio nella categoria C, come sono

atttialmente compresi, forme restantlo le detrazioni di cui l'arti-

calo 55 della legge di cui sopra.
« Nofri ».

PRESIDENTE annunzia che l'on. Visocchi e gli onorevoli Porla -

e Romano hanno presentato due proposta di legge e che l°on. Pel-

legrini ha presentato una mozione.

La seduta termina alle 18,.50.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Ordine del giorno degli Uffici convocati per domani alle ore if.

Ammissione alla lettura di due proposto di legge, la priina di

iniziativa del deputato Yisocclii. c la secomla elei deputati Perla e

Romano Giuseppe; e tli una mozione del <leputato Pellogrini.

Exame dei disegni r1i legge:

Disposizioni relative ai quadri tlegli ufileiali (Approvato dal
ßenato) (84) (Urgenaa).
Medificazioni alla icgge sullo stato dei sott'ufficiali (Approvato-

dal Senato) (85).
Modificazioni al testo unico delle leggi sulla leva di mara del

16 dicembre 1888, n. 58GO, ed aggiunta di un articolo alla legge
27 giugno 1901 modificante il detto testo (89).
Pagamento alla signora Augusta Travisani di somme, di danni

ed interessi e rimborso di spese processuali e di un assegno vita-
lizio in seguito a sentenza dell'autorità giudiziaria (90).
Approvazione della Convenzione per il pareggiamento della R.

Università di Cagliari a quelle indicate nell'articolo 2, lettera A,
dalla legga 31 luglio 1862, n. 719 (01).
Id. id. della R. Università di Sassari (91 bis).

Esame della.proposta.di legge:

Prestito a favore della Cassa Nazionale di assicurazione per la

vecchiaia degli scrittori di giornali e della Cassa dell'Opera Pia di
San Giuseppo (97).

N.B. L'Ufficio V deve inoltre proseguire nell'esame del disegno
di legge:
Approvazione di un termine perentorio per la presentazione di

obbligazioni del prestito Bevilacqua-La Masa, al cambio, al rim-
borso o al premio (74)

e della.proposta di legge:
Distacco del Comune di Gorzegno dal mandamento di Bossolasco

ed aggregazione al mandamento di Cortemilia (88).
Linicio VII dove proseguire nell'esame dei disegni di legge:
Ordinamento della Colonia Eritrea (57).
Indennità agli impiegati residenti in Roma (65).
Assegnazione di un termine perentorio per la presentazione di

obbligazioni del prestito Bevilacqua-La Masa, al cambio, al rim-

borso od al premio (74);
e della proposta di legge:

Ilistacco clel Comulle di Gorzegno dal mandamento di Bossolased
ed aggregazione al mandamento di Cortemilia (88).

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Istituzione di un osservatorio doganale (76) - Relatori gli ono-
revoli Luzzatti Luigi e Pantano.
Damanda d'autorizzazione a procedere in giudizio contro il de-

putato I)o Felice-Giullrida (per ingiuric c diffamazione) (94) - Pro.
wi<iente l'on. Morpurgo, sogretario l'on. Finardi, relatore l'on. Moz-
zanotto.

Protocollo commerciale stipulato con l'Uruguay il 31 maggio
1901 (55) - Relatore Luzzatti Luigi.
Convali<lazione dei decreti Reali coi quali venne inodificata il

repertorio delle tariffe doganali (ßl) --- Relatore l'on. Luzzatti
Luigi.
Assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni

(1) - Presiclonte, l'on. Fasce, segretario l'on. Bertetti.

La Sottogiunta pel Conti consuntivi 1899-900 e 1900-901 è stata
completata con la nomina degli onorevoli Basetti e De Bernardis
per l' interno ed esteri.

Commissioni convocate per domani sabato 19 aprile 1902.

Alle ore 14: la Sottagiunta pei Conti consuntivi;
Alle oro 14: coll' intervento dell'on. ministro per le finanze, la

Commissione per l'esante del disegno di legge! « Modificazioni-al te-
sto unico delle loggi per la riseassione delle imposte dirette (12)
(Urgenza) » (Ufficio IV)
Alle ore 15: la Commissione per l'esame elei .disegni di legge

sulle decimo (nn. 90 e 90 bis (Ufficio II)
Alle ore 15: la Sottogiunta bilanci e finanze e tesoro, e la

Sottogiunta lavori pubblici, agricoltura, industria e coinmercio e

poste o telegrafi, riunite insieme;
Alle ore 16: la Commissione per l'esame dalla domanda di au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Bissolati
per diffamazione (9) (Ufficio III).

LIAILIO ESTERO

Telegrafano da.Londra, in data 17 corrente :

Un'Agenzia telegrafica afferma che il Ministero at-
tende d'ora in ora una notizia decisiva di Kitchener
comuiiicante il risultato delle trattative coi capi boeri.
Furono prese tutte le disposizioni per tenere assolu-

tamente libera una linea del caso per l'Africa meridio-
nale, affinchè i telegrammi governativi non abbiano a
subire dei ritardi.
Il Gabinetto di Londra può mettersi in comunicazione

con Milner, che si trova a Pretoria, iii soli cinque mi-.
nuti.

Un dispaccio da Amsterdam dice che in quei circoli
politici la 'speranza nella prossimã conclusione della pace
è più viva che mai. Negli stessi circoli si affbrma che
se la pace vorrà conchiusa, lo si dovrà all°iniziativa di
Re Edoardo.

La Gazzetta Ugiciale, di Londra¯, comunica che è
stato istituito un tribunale d'appello pet il Transwaal.
Il tribunale avrà sede a Pretoria ed entrerà in attivit¥
l'8 maggio prossimo.
Il 20 dello stesso mese entrerà in funzione un tribu-

nale di prima istanza per i distretti di Pretoria e Whi-
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towaterland. In questi tribunali sarà usata esclusiva-
mente la lingua inglese. Il 20 maggio verranno pure
attivati altri uffici pubblici.

.

Come fu già annunziato per telegrafo, il segretario di
Stato per le Indie, lord Hamilton, ha tenuto, ad Aston,
un discorso in cui si occupò del negoziati di pace coi
Boeri. Lord Hamilton disse, tra altro :

« Noi, consci di essere militarmente potentissimi, avrem-
mo potuto essere inflessibili, o fu solo la nostra abituale
magnanimità che potè induroi ad offrire, l'anno scorso,
al nostro valoroso nemico, delle condizioni generose di

pace. Anche ora ci animano gli stessi sentimenti, pero
non faremo al nemico nessuna concessione se prima non
sarà sottoposto ad una prova sufficiente per infonderci
fiducia nella'sincerità della sua sottoniissione. Noi non

potremo concedere neppure la più lontána apparenza di
indipendenza, come el)be già a dichiarare anche lord Sa-
lisbury ».

L'ufficiosa Agenzia telegrafica bulgara, del 17 aprile,
pubblica la seguente nota :

« Negli ultimi tempi si sparsero, da certa parte, voci
inesatte e tendenziose sull'attività del Comitato mace-

done in Bulgaria e circa l'atteggiamento del Governo

bulgaro di fronte al Comitato stesso. Così si disse, fra
altro, che dai depositi d'armi del Governo sieno stati di-
strilluiti fra i Macedoni fucili di un sistema che la Bul-

garia non possiede.
« Si asserì, inoltre, che una banda macedone, sbara--

gliata dalle truppe turche e riparata in Bulgaria, sia
stata rifornità dal Governo bulgaro di fucili sistema
Gras. Nei depositi del Governo bulgaro non esiste nem-

meno un fucile di questo sistema, il qualo viene ancora

adoperato soltanto in Grecia.
« L'infondatezza delle accuse contro il Governo bul-

garo risulta, inoltre, dimostrata dal fatto che agenti elel
Comitato macedone, che si resero colpevoli di azioni pu-
nibili, furono arrestati; che il Governo sciolse il Comi-
tato macedone di Sofia perchè aveva ecceduto dalla sua
sfera d'azione; che nei distretti di confine venne proi-
bita la vendita d'armi, ed infine che, in seguito ad or-
dine del prefetto, nel distretto di polizia di Sofia. le Au-
torità hanno sequestrato gran<le numero di fucili ».

Il Correspondent d'Amburgo annunzia che in un

banchetto offet·to dalla Società eft-asiatica di quella città
al Principe Enrico di Prussia, questi pronunzio un di-

scot·so in cui dísse che, dopo il suo ritorno <lall'Ame-

rica, questa ò la prima occasione che gli si offre oli par-
Iare del suo recente viaggio.
Il Principe affermo di aver trovato al di là dell°At-

lantico una nazione non cupída di <lanaro soltanto, ma
<lesiderosa di conquistarsi, con tutta l'energia <li cui ò

capace, i supremi beni ideali della vita. Egli ville eser-

citato cola il culto <lella famiglia meglio che in Germa-

nia, e dove questo culto non ha ancora preso radici, si

tende con ogni sforzo a diffonderlo. Con pensiero rico-

noscente egli ricorda quei giorni nei quali fu ospite
della grande iiazione che nulla trascuro per allietargli
le ore dal suo soggiorno al (li là dell'Oceano.

11 Principe continuo: « Anzitutto debbo gratitudine a

Colui che m'incarico di recarmi nel lontano Occidente,
perchè fu in grazia sua ch'io passai quelle ore felici.
Ma non crediate, o signori, che il ricordo dei giorni
passati in America abbia cancellato in me la rimem-

branza tlell'ospitalità ch'io gotletti nell'Estremo Oriente,
allorquanclo mi trattenni. per due anni fra quei com-
mercianti tedeschi! ».
Il Principe cliiuse facendo voti per la prosperità della

Società est-asiatica, the si propone di essere l'anello di

congiunzione fra la patria tellesca e l'Estremo Oriente.

¯lšTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. 31. la Regina, accompagnata dal Conte e dalla Con-

tessa clella Trinità, si reco ieri in via Veneto a visitare

l'Esposizione oli lavori femminili.

Si trovarono a ricevere S. M. la Regina, le signore
contessa di Brazzà, contessa Taverna, contessa Paso-

lini, contessa Suardi-Gianforte, le signore Amari, Ascoli,
Guerrazzi e Bakalowicz.

LIAugusta Sovrana si trattenne a visitare l'Esposizione
circa un'ora, acquistando parecclii lavori per il valore

di lire <luomila.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa (11 Genova

presenzieranno al varo della nave ela Inttaglia di 26 classe,
Francesco Ferruccio, che avrà luogo a Venezia nel

mattino di mercoklì 23 corrente.

3 i assisterà puro S. E. il 31inistro tiella Marina, on.

Alorin.

In Campidoglio. - Nella sua tornata di ieri sera, il

Consiglio comunale di Roma, dopo aver approvato parecchiò þro-

posto di secondaria importanza, prosegui la discussiorie del Rego.
lamento per gli impiegati, che venne approvato fino all'articoló W,
con lievi modificazioni di forma.

In ultimo procedè alla nomina di un membro della Congrega-
zione di carità e risultó eletto il consigliero Ceselli.

Congresso dei ragionieri provetti. - Nella

gran sala degli Orazi e Curiazi, presenti le Autorità civili e lemu-
nicipali, o stato, stamane, solennemente inaugurato il 2 Con-

gresso nazionale dei ragionieri provetti.
Il Congresso durerà fino al giorno 23 corr., e le riunioni dei

congressisti si terranno nella sala della Societa degliimpiegati,al•
Portico dell'Esodra di Tormini.

Liste dei giurati. - Il sindaco di Roma ha pubblicato
il Regolamento per la formazione delle liste dei giurati, ed invita
tutti coloro che sono compresi negli articoli di detto Regolamento
ad inscriversi non più tardi del mese di luglio nell'apposito regi-
stro che sarà tenuto nell'Ufficio comunale di statistica posto in

Campidoglio con ingresso sotto il portico del Vignola.
La nera artistica a beneficio della « Cassa di previ-

denza fra gli artisti drammatici », nel salone del featro Nazionale,

resterà aperta fino al 30 aprile: nei giorni feriali dalle 15 alle

18; le domoniche dalle 11 alle 15. Il biglietto d'ingresso costa 50

centesimi.

Congresso internazionale dc11e Associa..

zioni di Staanpa. - L'ottavo Congresso internazionale

delle Associazioni di Stampa avrà luogo a Berna e si aprirà il

giorno 21 luglio prossimo.
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Ieri all'Aja si riuni l'Ufficio internazionale di presidenza per
staf ilire il programma dei lavori del Congresso.
Nella prossima settimana si riunirà a Berna il Comitato diret-

aivo della Stampa svizzera per compilare il programma dei fe-
steggiamenti da offrirsi ai congressisti giornalisti.
Tsex•Vizio vaglia degli emigx•anti. - Il Commis-

sariato generale per l'emigrazione comunica che dal 15 marzo il
Banco di Napoli ha attuato un servizio di rimesso di denaro dal-
fitalia sulla piazza di New-York per gli emigranti che prima di
partire per gli Stati-Uniti desiderano cambiare il loro denaro in
moneta americana.
Quest'ufficio per vaglia pagabili in dollari si trova in Napoli

(ria Marina Nuova, n. 103, di fronte alla Capitaneria del porto) a
poca distanza dall'1spettorata dell'emigrazione.
Tali vaglia in moneta americana saranno pagabili non solo a

New-York, allo scalo di Ellis Island, ove sbarcano tutti gli emi-
granti agli Stati-Uniti, ma anche a Boston ed a Nuova Orleans in
seguito ad accordi presi con la Banca Conti e Richards.
In queste poc.he settimane, dacchè il nuovo servizio funziona, fu

già concesso un numero corsiderevole di vaglia; cíð che prova la
saa utilità.

Difatti gli emigranti pagano sul cambio un tenue sconto, secondo
i bollettini ufficialidel giorno: non corrono rischio di essero truf-
fati o di perr'rere 11 loro denaro per qualsiasi accidente di mare.
Eppero ð da Taccomandarsi ai Comitati comunali o mandamen-

tali di consigliai·c agli emigranti per l'America del Nord di cam-
biare il loro denaro al detto ufficio prima di partire.
Industria navale italiana. -- La Prensa di Bue-

rios-Ayres annunzia ufficialmente che l'Argentina ha ordinato al
cantiere Ansaldo due corazzate di 15,000 tonnellate e della velo-
cità di v antiàuo nodi all'ora da consegnarsi entro diciotto mesi.
Queste riorazzate verranno armate con artiglieria Vickers o Maxim
c pren.deranno i nomi di Charabuco e Maipu.
Marina militare.-- A Napoli le torpediniere 136c138

sorso passate rispettivamente, la prima in armamento ridotto al
comando del tenente di vascello Magliozzi, la seconda in disponi-
Lilità.
E passata in armamento ridotto a Spezia la torpediniera al co-

mando del tenente di vascello Giustechi.
La R. nave Arettesa ieri l'altro giunse a Syra.
Mar•ina mereautile. - Il piroscafo Regina Marghe-

ries, della N. G. I., ieri l'altro prosegui da San Vincenzo per il
Plata.

Icri i piroscati Tartar Prince della P. L., Etruria, Duca di
Gallier<e e Venennela, della Veloce, partirono il primo da Palermo
per New-York, il secondo ed il terzo da Teneriffa, rispettivamente
pel Brasile e per Genova, ed il quarto da Barcellona per il Plata;
il piroscafo Lahn, del N. L., giunse a Genova.

ESTEIRO.

. Commissione permanente internazionale
d'nereonaution. - La Commissiono permanente interna-
zionaio d'aerconautica, riunitasi il 20 marzo all'Istituto di Francia,
lia udito il rapporto del comandante llenard, segretario della Sot-

tocommissione della Rüsistance de l'air, sullo stato attuale dei
lavori di questo gruppo. Il progranima generale dei medesimi con-
tiene due parti essenziali: la prima relativa agli studî bibliogra-
fici, la seconda che riguarda gli studî tecnici.
Il lavoro bibliografico consiste nella formazione di un catalogo

di dodumenti, la redazione di un'analisi delle ricerche di un certo
interesse, e la pubblicazione in csteso delle memorie più rimar-

chevoli.

11 lavoro tecnico si comporra della elaborazione di un program-
ma di esperimenti e della sua realizzazione,
Oltre alle memorie inedite dei signori Canovetti. Danteet, ecc.,

la Sotto-Commissione ha udito la lettura di un importante pro-

getto di costruzione di macchine di esperimenti, dell'ing. Drze-
wiecki. Le comunicazioni detono essere indirizzate al signor co-
mandante Renard, segretario a Meudon.

La Commissione permanente internazionale prega le Societa
acroonautiche che desiderassero prendere cognizione del progetto
di brevetto d'iwoenzione di volerne fare domanda al signor Sur-
couf, segretario, 2 Avenue de la Bourdonnais.

Campi di diamanti ne11a Gujana inglede.
-- Secondo un recente rapporto del console degli Stati-Uniti di
Demerara, la prospettiva per la nuova industria di diamanti in

quella colonia è molto favorevole.
Dieci uomini ch)avorano per conto di capitalisti di New-York,

che ottennero dei privilegi sul fiume Mazaruni pochi mesi fa, re-
centemente raccolsero in sei settimane 8227 piccoli diamanti pc-
santi circa 767 carati. Le pietre furono valutate a 9600 dollari e
furono spedite a New-York.
Quasi ogni spedizione che si è recata ai campi di diamanti ha

trovato di questi ultimi, e se la regione non è invasa ora da ri-
cercatori, ciò è dovuto allo spese necessarie per equipaggiare,
trasportare e formare una spedizione. Costa 1000 dollari per far
recare sul luogo 8 uomini, inclusa la spesa necessaria per gli
utensili, vitto e paglia.
Vi sono circa 12 Societ t ora nella regione dei diamanti, e si

allestiscono nuove spedizioni quast ogni giorno. E necessario ca-

pitale ed esperienza nelle miniere per sfruttare con intelligenza
questi campi, e per stabilire una comunicazione adatta o sicura
con la costa.

Costruzioni l'erroviarie e navali a Nica-

ragua. - Il Governo della Repubblica di Nicaragua ha recen-
temente deciso la costruzione di una ferrovia, la quale, partendo
da Momotombo sul lago Managua, passerà per Matagalpa e ter-
minerà ad una località sul Rio Grande, alla quale potranno risa-
lire le navi provenienti dall'Atlantico.
Tra la ditta Emery ed il Governo di Nicaragua si è stipulata la

costruzione di una ferrovia a vapore o elettrica,
,
per congiungere

Matagalpa col Rio Grande. Il concessionario o la Società alla quale
egli ha ceduto i suoi diritti stabilirà nello stesso tempo una linea
di navigazionc fluviale in coincidenza con la ferroviaccomo pure una
linea di navigazione marittima tra la foco del Rio Grando e gli
Stati-Uniti.

Canale interoceanico. - Un dispaccio da Washing-
ton annunzia: Il ministro colombiano ha rimesso al segretario di
Stato, Hay, il protocollo definitivo che stabilisco le condizioni alle
quali la Colombia cederà agli Stati-Uniti i diritti per la costru-
zione del canale interoccanico.
Il segretario di Stato conferirà col Presidente Roosevelt in-

torno al protocollo stesso, che sarà quindi sottoposto al Con-
gresso.
Detto protocollo prevede la costituzione di tribunali misti per la

zona lungo la quale passerà 11 canale. I diritti pel canale di Pa-
nama saranno annullati e compensati con un'annualità di 750,000
dollari.
' Nuove ferrovie sud-africatie. - Lord Milner ha
proposto alle colonie sud-africano- dol Capo e del Natal un pro-
getto di costruzioni ferroviarie, importanti una spesa complessiva
di tre milioni di sterline.
Fra le linee progettate vi sarebbe il prolungamento

.

della Ca-

petown-Pretoria-Petersbourg, fino a Salisbury nel .contro della
Rhodesia, ove si congiungerebbe alla ferrovia Beira-Salisbury ed
alla Kimberley-Bulawaio-Salisbury, abbreviando pero di molte
centinaia di chilometri le comunicazioni fra Capetown o lo Zam-
besi. Salisbury diventerebbe cosi un importante punto ferroviario
e punto di partenza del tronco ferroviario che dovrà fra breve rag-
giungere il Tanganika.

11 progetto a grandioso, ma le colonie hanno risposto di non po-
tere per ora addossarsi cosi grande spesa, ed hanno offerto 900,000
sterline.
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Ferrovia tra ISebastolpoli e Yalta. --- La far-
rovia progettata 31·a Ëebantopoli e Yalta, i cui studi erano stati
autorižzati circa un anno fa, ha ora ricevuto la sanzione impe-
riale.
La costruzione comincerà in questa primavera. Questa nuova li-

nea, che .avrà una lunghezza da 80 a 83 verstes (53 a 55 miglia),
metterà in comunicazione Pietroõurgo c Livadia, Il punto di par-
tenza.sarà la stazione di Sebastopoli e quello di arrivo la futura
staziono di Yalta la cui situazione non à stata ancora bene de-

terminata.
Il costo presuntivo della mano d'opera e materiali ò di rubli

8,500,000; di tale somma i capitalisti russi hanno garcntito rubli
2,000,000. Il Governo russo si riserva il diritto di comprare la li-

nea in qualunque tempo.
Ferrovia da Kall'a a Damasco. - Un iradó im-

periale autorizza il Governo turco ad acquistare la ferrovia da

Kaffa a Damasco, la concessiope per la quale era stata data ori-

ginalmente a J. R Pilling, che ha ceduto i suoi diritti ad una So-

cietà inglese. La cáncessione ò per una linea di 253 km., di cui 7

soltanto sono stati costruiti.
L'iradò fissa il prezzo per il riaequisto a 155,000 lire turche, pa-

gabili a rato mensili in due anni con tratte sugli agham (imposta
sulle pecore). Il Governo desidera farc di questa linea una dira-

mazione della ferrovia dell'IIedjaz, o di costruire un parto a Kaffa,

ponendo in grado le navi di grande t irnmersione di ormoggiarsi
lungo le banchine. Se questo piogetto sa'rà attuato, la ferrovia

dell'Hedjaz avrà duc stazioni sul mare, una a Beirut o l'altra a

Kalla.

T10LEGi-IL.A.lV.ElVÏI

(Agenzia Stefanip

L'AJA, 18. --- 11 Giornale Ufjiciale annunzia cho o stato ora

aôccrtato che la Regina Guglielmina è colpita da febbre tifoidea.

La malattia seg e il suo corsõ nói•male.

BRUXELLES, 181 - La notto o passata calma; non ò stata se-

gnalato alcun inci<iente.
Le misure d'ordillo continuano a Bruxelles o nelle provincie.
L'AJA, 18. - 11 delegato boero Wolmarans, intervistato circa

la voco ghe i negoziati di pace nell'Africa del Sud sarebbero rotti,
ha dichiarato di ignorarlo e di non avoro nessun particolare sui

negoziati in corso.

MADRID, 18. - Il Consiglio dei ministri ha deliberato di ag-

giornare le sedute delle Cortes il 10 maggio. Esse saranno riprese
il 25 dello stesso mese.

L hilanci saranno presentati il 30 aprilo alla Camera.
11 Governã desidura che il progetto sulla circolaziono bancaria

sia votato prima doll'aggiornamento della Cainora.

GUMBINNEN, 18. - Processo Krossigh, -- Contrariamento a

quanto era stato aimuneiato ieri, la Corte marziale non accolse,

ma dichiaro soltanto ricevihile la doniailda pëesentata dagli accu-
sati Hiekel o Marten di escludere due giurati.
Durante la seduta odierna la Corte ha respinto tale domanda

come non giustificata. Indi o incominciato 1°interrogatorio degli

accusati, i quali nogano di esse e autori dell'accisione del capitano

Krossigk.
DARMSTADT, 18. - 11 granduca Ernesto Luigi è partito nel

pomeriggio per Roma.
BRUXELLES, 18. - Camera dei rappresentanti. - Continua

la discussione sulla proposta di prendere'in considerazione il pro-

getto di revisione della Costituzione.

Damblou dice che il Governo affermava non esservi nel paese un

movimento in favore della revisione della Costituzione.

Chiedó so il Governo noghei·ebbe l'esistóriza di questomovimen-
to, ora che lo sciopero degli operai ha preso proporzioni formida-
bili. Qualunque cosa si faccia, non si potra ignpedire la riforma
reclamata dalla grande maggioranza dei cittadini del Belgio. Pro-

pone la revisione dolla Costituziono in favoro del suffragio univer-

salc,
Smeets dico di non avere più alcuna speranza .cho si possa ad-

divenire ad una conciliaziono. Non parla per convincere la mag-

gioranza, ma per tutto il paese; parla ondo il Capo dello Stato

intenda e rintabilisca la pace ove si svolge la guerra.

Lo sciopero ò la conseguenza della provocazione del Governo. 11

Ro deve fare qualcho cosa per il popolo. Se interverrà, la paco
sark ristabilita,
Anseele, socialista, dice che la politica dello concessioni o mi-

gliore di quella adottata dal Governo. La maggioranza o tale per
virtù dell'attuale legge clettorale che si vuole mantonero; ma i

socialisti, battuti oggi, vinceranno domani.
Woest, cattolico, dichiara, in nome dei suoi amici, che lo con-

vinzioni del Governo sono condivise dalla Dostra. Esprime il voto
che le dichiarazioni del Governo siano corrispondenti alla vera si-
tuazione. Il paese ò contrario alle dichiarazioni della Sinistra so-

eialista.
Janson, liberale, protesta, dicendo cho. 3Voest sarå contento

quando la guerra civile si sarà seatenata nel paese. Termina gri-
dando: Viva il suffragio universale!
La presa in considerazione del progetto di revisione della Co-

stituzione o respinta, con 84 voti contro 64.

La seduta o indi tolta.
COSTANTINOPOLI, 18. -- Le dichiarazioni fatto dal ministro

italiano per gli affari esteri, on. Prinetti,,alla Camera dei depu-
tati riguardo a Tripoli, hanno prodotto un'impressionor favorevo-•
lissima ad Yildiz-Kiosk ed alla Porta.

LONDRA, 18. -- Camera dei comuni. - Il primo lord della
tesorcria, Balfour, dice che l'alto Commissario della Colonia del

Capo, lord Milner, ed il generale lord Kitchener, ebbero due con-

ferenze coi delegati boeri.
Sopra dornanda dei delegati, lord Kitchener, pur rifiutando l'ar-

mistizio per ragioni militari, consenti. di accordaro facilitazioni

per l'elezione e la riunione dei rappresentanti dei Commandos,
affinchò possano deliberare sulla sittiazione. I capi boeri lasóiarono
Pretoria a talo scopo. Si crede che non si potranno ripremiero le

comunicazioni prima di tre settimano.

LONDRA, 10. -- Camera dei comerfei. - (Úontinuazione).¾
Si discute il bilaricio dello poste.
Il segrctario finanziario per la tosoreria, Austin Chamberlain,

rispondendo alle criticho circa l'attitudine del Ministero versoMar-

coni, dichiara che il Ministero non porrà alcun ostacolo al colle-

gamento dei fili telegrafici governativi con lo stazioni Marconi per
la trasmissione dei dispacci con le navi da guerra; ma il Ministero
non ignora che altro persono affacciano protese onde ottoncre pa-
tenti pr telegrafo senza fili.
LOVANIO, 19. - Una dimostrazione percorse teri le vie, emot-

tendo grida dinanzi la casa dc1 presidento della Camera dei Rap-

presentanti, Schollaert.
La guardia civica, attaccata a sassato, feco fuoco sui dimostranti.

Vi sono cinque morti e 12 feriti.

LONDRA, 19 - I giornali pubblicano un comunicato il. quale
dice essero assolutamente inesatta la notizia data da giornali estori
che i capi bocri riuniti a Pretoria, vi si sieno recati in seguito a
richiesta delle Autorità inglesi. Il passo fatto dai Boeri fu inveco

del tutto spontaneo.
WASHINGTON, 19. - La Camera dei rappresentanti ha ap-

provato il trattato di commercio coachiuso Ara gli Stati-Uniti e

l'isola di Cuba.

MANILLA. 19. - Vi furono'332 casi di colera e 253 morti a

Manilla e 65l casi e 436 morti nella provincia.
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BERNA, 19. - 11 comm. Silvestrelli o partito per l'Italia.

LONDRA, 19. - Il Daily Mail crede che il Governo del Sudan

ponga, consenziente Menelik, posti militari alla frontiera dell'A-

bissinia per proteggere le tribù contro gli Abissini.

WASHINGTON, 19. - Il protocallo modificato relativo al canale
di Panama e redatto dalla Colombia o stato rimesso al segretario
di Stato, Hay.
PARIGI, 19. - Si ha da Buenos-Ayrcs: Un alto personaggio

del Governo della Repubblica Argentina, parlando di politica in-

ternazionale, ha dichiarato che gli armamenti del Chill rispondono
all'intenzione di provocare l Argentina, percho questa prendo una

parte importanto alle quesioni dell'Oceano Pacifico.

Gli armamenti del Chill tendono a suscitare un conflitto con

l'Argentina, che, essendo risoluta a sostenero la propria politica
d'intervento, si è vista costretta ad acquistaro delle navi onde at

sicurare la pacc.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 18 aprile 1902

ll barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri
.................. 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 755,7.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . 67.

Vento a mezzodi . . . . .
. . . . .

. . SE debole.
Cielo ............... nuvoloso.

Massimo 2002
Termometro centigrado . . . . . . .

.
.

Minimo 14°,4.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 1,0.

Li 18 aprile 1902.

ln Europa: pressione massima di 773 sulla Russia centrale; mi-
nima di 756 sull Irlanda.

In Itralia nello 24 ore : barometro quasi stazionario sul basso

versante Adriatico, salito di l a 3 mm. altrove; pioggiarello e

qualche temporalo in Piemonte, Lombardia, Veneto, versante

Tirrenico ed isole.

Stamano: cielo nuvoloso sull'alta Italia e Sardegna, vario altrove;
qualche pioggia al NW c in Sardegna, venti settentrionali mode-
rati in Sardegna, deboli altrove.
Barometro: massimo a 761 in Val Padana, livellato altrove fra

759 e 760.

Probabilita: venti deboli o moderati settentrionali; cielo vario;
qualche pinggiarella e temporale al NW, versante Tirrenico ed isole;
basso Tirreno alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Rorna, li 18 aprile 1902.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima i Minima
i

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

procedenti

Porto Maurizio. . 1/2 coperto calmo 18 0 12 8
Genova

. . . . coperto calmo 17 9 13 3
Massa Carrara . . '|4 coperto calmo 19 0 12 5
Cuneo

. . . . . coperto - 13 9 10 8

Torino.
. . . . coperto - 15 2 12 0

Alessandria . . . coperto - 19 3 13 2

Novara. . . . . piovoso - 17 8 11 6
Domodossola. . . piovoso -- 15 7 10 3
Pavia . . . . . coperto - 18 4 12 0
Milano . . . . coperto - 20 4 13 2
Sondrio . . . . coperto -- 16 3 11 5

Bergamo . . . . piovoso - 16 8 11 0
Brescia. . . . . coperto - 24 4 12 4

Cremona . . . . coperto - 21 7 13 4

Mantova , . . . 3/4 coperto -
21 4 13 2

Verona. . . . . coperto - 10 8 13 3

Belluno . . . .
3
4 coperto -- 15 9 5 0

Udine
. . . . . coperto - 16 7 12 0

Treviso. . . . . 1|, coperto - 20 0 12 0
Venezia . . . .

3
4 coperio calmo 18 5 12 8

Padova. . . . . 1/4 coperto -- 18 6 U 7

Rovigo. . .
.
. 2/4 coperto - 25 5 11 7

Piacenza . . a . coperto - 19 3 12 0

Parma
. . . . coperto - 19 0 13 5

Reggio Emilia . . coperto - 19 5 13 5

Modena . . . . coperio - 19 1 12 2

Ferrara . . . . coperto - 19 2 12 3

Bologna , . . . coperto - 17 8 13 6

Ravenna
. . . . 1/2 coperto - 20 2 10 2

Fnr11
. . . . . coperto - 10 8 ll 8

Pesaro.
. . . . coperto .

calmo 18 3 11 8

Ancona
. .

.
. sereno calmo 20 0 12 7

Urbino. . . . . 3/4 coperto - 18 8 10 I

Macerata
. . . . */, coperto - 10 0 ll 3

Ascoli Piceno . .
serono ,

- 18 8 13 0
Perugia . .

. . 1/2 coperto - 21 0 ll 2
Camerino . . . . nebbioso - 17 4 9 5

Lucca
. . . . .

nebbioso - 21 6 12 5

Pisa.
. . . . . coperto - 22 0 11 8

Livorno . . . . 3/4 coperto calmo 20 0 14 0

Firenzo . . . . sereno -- 23 2 11 1

Arezzo
. . . . . ,*/4 coperto - 23 9 11 7

Siena
. . . . . 1/2 coperto - 10 7 11 4

Grosseto . . . . */4 coperto - 22 0 10 3

Roma
.

. .
. . coperto -

. Si l 14 4
Teramo

. . . .
nebbioso - 18 0 9 6

Chieti . . . . .
nebbioso - 17 6 10 4

Aquila . . . .
sereno - 18 7 10 1

Agnone . . . . sereno - 16 0 8 0

Foggia . . . . .
- - -

-

Bari.
. . . . .

serono calmo 18 0 0 4

Leece . . .
.
. */, coperto -- 21 7 9 6

Cascria
. . . .

scrono . - 20 3 11 6

Napoli . . .
.

.
scrono calmo 18 5 12 3

Benevento. . . .
nebbioso - 22 1 9 3

Avellino . . . . */4 coperto - 18 2 9 8

Caggiano . . . . 1/4 coperto - 17 1 8 9

Potenza . . . .
scrcno - 17 4 6 2

Cosenza . . . .
sereno - 18 0 8 0

Tiriolo
.
. . . .

t j, coperto - 13 5 2 0

Reggio Calabria , coperto calmo 18 6 12 8

Trapani .
. . . coperto -calmo 18 1 15 0

Palermo . . . . nebbioso calmo 21 0 12 4

Girgenti .
. . 1/4 coperto calmo 10 5 11 0

Caltanissetta. . .
sereno - 22 0 10 0

Messina
. . . . */. coperto legg. mosso 19 0 14 8

Catania . . . . */, coperto mosso 18 0 ll 6
Siracusa

. . . . */4 coperto mosso 18 7 12 0

Cagliari . . . . */2 coperto calmo ad 8 7 l
Sassari. . . . . piovoso - 15 1 10 6
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